
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 87 DEL 14.10.2015 

 

CASTIGLIONE: 

Parlare ancora di motivazioni politiche forse veramente ci ha un pochettino stufato, però 
ridurre il tutto come ha fatto il Senatore Coletti anche questa sera grazie alla sua bravura 
che tutti conosciamo, ha tirato fuori l’ennesimo coniglio dal cilindro risolvere una crisi che 
va avanti da 3 anni e passa con una sentenza del Tribunale mi sembra veramente… però lui 
è bravissimo a spostare l’attenzione, io aggiungo semplicemente a quello che ha detto 
l’Avv. Di Martino che condivido pienamente che siete un’Amministrazione che non 
rappresenta la città, dire delegittimata forse è la cosa più corretta perché se far entrare il 
dodicesimo, il tredicesimo non è tanto negativo perché giustamente tutti contribuiscono 
all’elezione e alla vincita di un Sindaco, ma è grave il modo come ci siamo arrivati e 
probabilmente batterete un record perché, come dice Donato Ramundo, vedilo finito può 
darsi pure che si arriva al sedicesimo come ha detto Remo. 
Quindi questa è la valutazione che va fatta, cioè si sono bruciate le persone che sono state 
votate dalla città e in democrazia purtroppo dico o forse per fortuna, chi prende più voti va 
ad amministrare, invece voi avete rovesciato questo principio che è antidemocratico e 
quindi il PD non è che l’avete dimostrato tanto. 
Chiudo qui la parentesi politica, veniamo agli argomenti che voglio trattare. 
Al Sindaco, Sindaco una cosa che chiedo speriamo che da questo nuovo corso di 
Amministrazione cambino anche i comportamenti, di solito quando i Consiglieri facevano 
le Interrogazioni anche volanti ricordo che il Sindaco emerito Fratino rispondeva sempre, 
invito anche a te di rispondere brevemente o delegare gli Assessori perché non è che 
possiamo aspettare 10 giorni, 15 giorni, 30 giorni per la risposta. 
Io chiedo notizie sul depuratore della zona industriale come ho fatto negli ultimi Consigli 
Comunali e di cui non si sa nulla. 
Lei Sindaco ha la delega alla cultura, oggi tutti avete sentito come la Regione sta 
spogliando questa città, sta massacrando questa città, sta svuotando questa città dopo 
l’Ospedale adesso anche con la cultura. 
Avete sentito tutti credo i finanziamenti, i contributi elargiti nel settore cultura a 
cominciare dagli 800.000 euro all’ISA, per poi passare al contributo ai Comuni sede dei 
Teatri dei Marsi, alla Fondazione Michetti, all’evento che ricorda memoria di Ennio 
Flaiano, al Fedele Fenaroli di Lanciano, al Mastro Giurato di Lanciano, all’Ente 
Manifestazioni Pescarese, alla Fondazione Brigata Maiella, 150.000 euro al Teatro 
Marrucino di Chieti, questa è una Delibera che dice - lo voglio leggere - individua e 
finanzia le manifestazioni storiche di interesse locale. 
Questo significa che per la Regione Abruzzo per i vostri amici e amministratori e qualcuno 
si vanta anche di essere rappresentante della nostra città, Ortona per la cultura non esiste. 
Sindaco è ora, quindi cominciamo adesso attivamente a parlare di amministrazione e 
seriamente basta con le polemiche, credo che questa città meriti un trattamento diverso e 
credo - a cominciare dal papà di famiglia, papà spirituale come ha detto Remo Di Martino - 
cominciate a far sentire la voce perché credo che voi abbiate il compito primario di far 
sentire in Regione che Ortona esiste, non solo per l’Ospedale che credo che Franco poi 
lascio a lui parlare dell’Ospedale, anche perché vorremmo sapere come stiamo morendo 
pian piano, almeno sapere di che morte morire. 



Sindaco hai la Sanità, hai la cultura sono deleghe importanti dove credo che sia l’ora che tu 
ci debba mettere la faccia in prima persona, basta con le Commissioni, basta con gli 
incontri, basta andare a Roma, sei il Sindaco di questa città e comincia a far valere in 
quest’anno e mezzo che ti è rimasto il tuo ruolo, questo ti chiedo come ortonese. 
Al Presidente Cocciola invece voglio chiedere, il 3 luglio questo Consiglio Comunale ha 
votato un O.d.G. e qui tratto anche l’argomento degli O.d.G., credo che i Consiglieri 
Comunali quando facciamo il nostro lavoro, ognuno cerca di farlo nel miglior modo 
possibile, presentano degli O.d.G. noi dobbiamo sapere che fine fanno questi O.d.G., 
soprattutto quelli votati all’unanimità perché un O.d.G. votato all’unanimità e non a 
maggioranza è un O.d.G. della città, di tutti il Consiglio Comunale. 
Mi riferisco il primo all’O.d.G. di Via Ciampino di San Donato votato prima del 3 luglio 
perché quello che 3 luglio è un altro O.d.G., di cui non si sa notizia dei lavori con una 
raccolta di firme di tanti concittadini di cui non abbiamo saputo più nulla. 
Io chiedo all’Assessore ai LLPP, al Sindaco di sapere che fine fanno questi O.d.G. perché io 
credo che la correttezza sia la cosa più bella, se un O.d.G. votato non si può eseguire per 
motivi economici, per altre motivazioni almeno abbiate il buon senso di dire “quell’O.d.G. 
non lo si può attuare”, almeno questo in modo che diamo una riposta ai cittadini. 
Invece noi ci facciamo portatori di istanze che vengono dalla città per poi non dare risposte 
e poi siamo tutti uguali, non è così! Almeno dare una risposta. 
Secondo, il 3 luglio ho presentato un O.d.G. sul baratto amministrativo in cui questo 
Consiglio Comunale ha dato mandato alla Giunta, perché va fatta chiarezza anche su 
questo, il Consiglio Comunale dà l’indirizzo politico e la Giunta esegue. 
Io mi sono visto recapitare, come me anche altri Consiglieri, un Regolamento avevamo 
dato 120 giorni quindi in perfetto tempo, però la Giunta si è insediata il 2 questo è stato 
presentato il giorno 5 a firma del nostro papà, del nostro amico Senatore Consigliere 
Tommaso  Coletti. 
Io voglio capire quell’O.d.G. ha detto che il Regolamento lo poteva fare ogni Consigliere o 
ha detto che lo doveva fare la Giunta? Scusate io questo voglio capire. 
(Intervento f.m.) io sto chiedendo al Presidente, voglio sapere perché non è stato dato 
mandato al Senatore Coletti di fare il Regolamento!  
 
PRESIDENTE: 

Certo, io infatti ora ti do la risposta. 
 
CASTIGLIONE: 

Appunto quindi me lo dai tu. Io voglio un Regolamento presentato dall’Amministrazione 
se poi invece voi avete delegato altri benissimo, ma vedere una firma su un Regolamento e 
poi su questo Regolamento ci torneremo al momento della discussione perché forse quella 
firma non doveva essere messa dal Senatore Coletti ma da qualcun altro. 
Per l’ospedale ho detto parlerà Franco Musa, invece presento per ultimo un O.d.G. perché 
credo che sia anche il momento di fare qualcosa per le strade provinciali e non possiamo 
più aspettare. Lo leggo integralmente.  
Visto che assistiamo ad un peggioramento… (Continua lettura) 

Presidente lo faccio girare se tutti vogliono  firmare lo possiamo anche  discutere stasera. 
  



PRESIDENTE: 

Grazie. Venendo alla richiesta che riguarda me perché poi c’è la richiesta che riguarda la 
Giunta. 
Il diritto di iniziativa dei Consiglieri Comunali io neanche sotto minaccia lo sopprimerò, 
cioè se un Consigliere Comunale mi presenta una proposta di Regolamento il dichiarante, 
perché si dice sempre il sottoscritto ma non stiamo scrivendo, quindi mai e poi mai non 
invierà come da Regolamento Art.22 del Regolamento del Consiglio Comunale che dice 
“potere e il diritto di iniziativa dei Consiglieri Comunali”. 
È successo per Tommaso Cieri opposizione Regolamento per il referendum cittadino, è 
successo per Franco Musa 3-4 volte aree e quant’altro e l’ho inviato, è successo per Patrizio 
Marino non si sa quanti Regolamenti tra cui quello che discuteremo questa sera sul Premio 
Basilio Cascella, mi sembra che abbia dichiarato di essere dell’Opposizione. 
Per intenderci se la Giunta fa il suo dovere fa il suo dovere, se il Consigliere fa il suo dovere 
fa anch’egli il suo dovere. 
Non è che siccome c’era la tua proposta che la Giunta convoca… (Intervento f.m.) va bè 
quello che hai dichiarato benissimo, ma non esiste che io sopprimo il potere di iniziativa di 
un Consigliere Comunale come mi stai chiedendo in maniera quasi, chiedo scusa, da 
anarchia allo stato puro. 
Stai forzando la mano, mi dice “a me mi arriva da Tommaso Coletti o da un altro non lo 
devo inviare”, sono più quelli dell’Opposizione a dire il vero che ho inviato, discussi e 
calendarizzati. 
Quindi invito il Consigliere… (Intervento f.m.) ma è sempre successo forse non te ne sei 
accorto, l’hai votato il Regolamento sul referendum, cito solo uno a cui particolarmente 
tenevo quello del referendum cittadino di Tommaso Cieri è stato ulteriormente discusso 
ma l’ha mandato Tommaso Cieri che non mi sembra sia di Maggioranza, forse ti è sfuggito. 
Ora so che l’O.d.G. sul baratto amministrativo l’hai portato tu e forse ti vedi un attimino 
scippato da questa iniziativa, ma la realtà è che se a me un Consigliere Comunale mi porta 
un Regolamento così come è sempre accaduto io lo inoltro perché per Regolamento 
qualora dovesse esserci, da parte di terzi o dello stesso Consigliere Comunale, la volontà di 
portarlo in discussione io ho comunque garantito i 10 giorni. 
Ora spero di essere stato chiaro, quindi se tu ne vuoi fare un Regolamento invialo, tu non 
l’hai invito fino adesso e forse questo precedente non ce l’hai. 
Per quanto riguarda invece poi il potere della Giunta e gli O.d.G. votati all’unanimità, 
questo Consiglio come tutti i Consigli ha un potere di indirizzo e di controllo, una volta che 
io ho un O.d.G. votato… Remo Di Martino mi ha tempestato per Ploce per fare l’O.d.G. su 
Ploce e io l’ho mandato in Commissione. 
La Commissione non si è tenuta nel senso che è stata deserta, ma quello è il mio potere io 
non posso entrare in Giunta e dire “siccome questo è votato ad unanimità domani mattina 
si fa questo”, io lo mando in Commissione, lo pubblico sugli atti, lo invio al Sindaco ma il 
mio potere di indirizzo e di controllo finisce qua, ora un altro potere non ce l’ho. 
So, immagino che sia anche una volontà e hai ragione, il Sindaco sa che gli ho scritto una 
lettera 2/3 mesi fa dicendo “mi dici qual è lo stato degli O.d.G. che sono stati votati 
all’unanimità?”, ma non è che non mi ha risposto perché giustamente diventa difficile 
comprimere l’attività della Giunta, gli O.d.G. io nella passata Amministrazione ero 



Opposizione feci un O.d.G. votato all’unanimità, Decreto Bersani i tetti pubblici con il 
fotovoltaico non mi sembra di aver visto tanti tetti comunali con il fotovoltaico. 
Purtroppo c’è questo e spero di aver chiarito, ma spero di aver dato una informazione, cioè 
se tu mi invii un Regolamento io lo inoltro come ho fatto con gli altri, tutto qui. 
(Intervento f.m.) si, se non ti ritieni soddisfatto della risposta puoi replicare. 
 
 
 
CASTIGLIONE: 

Innanzitutto Presidente chi si accalora è lei e non sono io, perché io sto semplicemente 
riportando quello che è successo, primo. 
Seconda cosa non mi sento derubato di nessuna iniziativa perché io quello che dovevo fare 
l’ho fatto in Consiglio Comunale, perché io do l’indirizzo. 
Terza, cosa che non hai detto, io rispetto il ruolo che ho è questo forse che qualcun altro 
non fa. 
Allora io quando presento un O.d.G. e lo si vota all’unanimità e si dà mandato al Dirigente 
e al Sindaco io aspetto come Consigliere Comunale la risposta di chi è demandato, allora… 
(Intervento f.m.) no, perché io non l’ho fatto! 
Quello che è stato fatto è un copia-incolla che siamo capaci tutti di farlo, ma non l’ho fatto 
perché rispetto il mio ruolo! Capito Presidente? 
Io ci tengo a precisare perché non sono io che mi agito! 
 
PRESIDENTE: 

Ho già detto e penso di essere stato chiaro, penso di essere stato più che chiaro perché ora 
fare un dibattito sul perché ho mandato un Regolamento, bisognerebbe farmi un 
monumento per la democrazia che ho fatto rispettare anche con i Consiglieri 
dell’Opposizione soprattutto. Prego Consigliere Marino. 
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Io volevo intanto chiedere al Sindaco, alla Giunta segnalare quanto i 
cittadini stanno segnalando da tempo, cioè di una pratica che succede nel centro di 
raccolta di Fontegrande di persone non bene qualificate che si presentano in questa 
discarica e prelevano ciò che viene lì depositato, soprattutto oggetti, frigoriferi ecc. 
Ora sappiamo bene che questa è una pratica illegale quindi io non so se è il caso di attivarsi 
anche con organi di polizia affinché questa pratica venga stroncata, anche per l’incolumità 
degli operatori che sono lì nel centro di raccolta. 
Una seconda cosa, volevo chiedere al Sindaco di farsi portavoce in maniera forte e decisa 
presso il Presidente della Giunta Regionale, il Presidente D’Alfonso perché ricordo che 
quando ad agosto siamo stati ricevuti dal Presidente D’Alfonso e dall’Assessore Paolucci 
entrambi si sono impegnati a portare ad Ortona, a tornare ad Ortona loro con delle 
Delibere, ricordiamo bene, sul nostro Ospedale. 
Questo sarebbe dovuto avvenire a settembre, ora siamo alla fine di ottobre e… (Intervento 
f.m.) qualcuno ha detto che non si sa di quale anno, ma noi a lume di naso avevamo capito 
che era settembre 2015. 



Ora siccome le promesse vanno mantenute perché noi siamo gente di mare e 
probabilmente le promesse spesso non le manteniamo, ma chi è gente di terra e gente che 
amministra questa regione dovrebbe mantenerle. 
Allora io chiedo che il Sindaco chieda con forza alla Regione, al Presidente e all’Assessore il 
nostro Ospedale che fine deve fare? Quali sono questi progetti concreti che lui si è 
impegnato a venirci ad illustrare qui ad Ortona, considerato tutto ciò che si dice, la 
chiusura del Pronto Soccorso, la soppressione di altri reparti di cui non abbiamo contezza 
ma, appunto, vogliamo che dalla bocca del Presidente della Regione e dall’Assessore ci 
vengano dette, anche perché così ci regoliamo su che tipo di battaglia dobbiamo fare. 
Un’ultima cosa, io volevo presentare un O.d.G. che recita così, lo leggo: in considerazione 
della recente scomparsa… (Continua lettura) lo faccio girare se i Consiglieri lo vogliono 
firmare. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Marino. Prego Consigliere Musa.  
 
MUSA: 

Volevo ricordare e porre all’attenzione del Sindaco e degli Assessori che l’Art. 23 comma 5 
del nostro Regolamento, io mi porto sempre appresso perché c’è sempre Tommaso Coletti 
di là che ci dice un’altra cosa, il padre come è stato definito questa sera io invece lo 
chiamerei Spirito Santo, dice che quando un Consigliere Comunale fa una Interrogazione o 
pone all’attenzione del Consiglio Comunale un argomento chi risponde è o il Sindaco o 
Assessore delegato. 
Siccome risponde sempre Tommaso Coletti nella discussione è una cosa, quando parlo di 
argomenti mi risponde o l’Assessore o il Sindaco! 
(Intervento f.m.) siccome fino adesso non c’è stato né l’Assessore né il Sindaco ecco perché 
tu giustamente… 
 
PRESIDENTE: 

Franco mettiamola così, più che una risposta è un intervento come un altro Consigliere 
Comunale solo che è ad adiuvandum del Sindaco. 
 
MUSA: 

Grazie. Pongo il primo argomento che è stato già anticipato, ma lui siccome ha pagato la 
ripresa ha anticipato un attimino. 
Volevo parlare del campetto di basket tanto caro a Tommaso Coletti che mi ribadisce ogni 
volta “tu pensi solo…” (Intervento f.m.) no, il campo da basket siccome mi hai anticipato 
prima “cussù sicuramente mo parla del campo da basket” ed io puntualmente ribadisco il 
concetto. 
Intanto Presidente mi scusi io il 21 di settembre in occasione del penultimo Consiglio 
Comunale cioè non l’ultimo oggetto di svenimenti ecc., in quel Consiglio Comunale 
normale io depositai un O.d.G. che faceva riferimento all’allora non costruendo campetto 
di basket successivamente, quindi ad oggi in itinere nella costruzione. 
Io penso che ci siano ancora termini per fare qualcosa in merito a questo… (Intervento 
f.m.) mi dica pure. 



 
PRESIDENTE: 

Una risposta veloce, sappiamo ce lo siamo detti ma visto che lo dici pubblicamente anche 
io… sappiamo perché la questione è in questi termini, l’O.d.G. che meno di un mese fa è 
stato depositato, come dici, ci sono i termini e tutto; tuttavia ne abbiamo parlato che va in 
Commissione perché ci sono dei Consiglieri Comunali nuovi che dovevano subentrare per 
consentire loro di analizzare le carte. 
Domani mattina io invio la comunicazione, perché sono surrogati adesso, l’avrei fatto ieri 
per intenderci, ma siccome sono surrogati adesso domani mattina io invio la 
comunicazione alla Commissione credo che sia la III per la convocazione, la nomina del 
Presidente e l’analisi di questi O.d.G. pendenti. 
 
MUSA: 

Grazie della precisazione, l’avrei fatto io per onore di amicizia. 
Però il problema esiste ed esiste sempre più pressante, adesso il richiamare continuamente 
le responsabilità che non investono questa Amministrazione non vuol dire che questo 
problema non si deve risolvere. 
Se la precedente Amministrazione ha fatto delle cose che non poteva fare e che comunque 
ha portato ad un punto morto, cioè sotto alle ciminiere della Turbo Gas si sta consumando 
una tragedia che è quella che stiamo costruendo un campetto da basket per farci andare a 
giocare i nostri ragazzi! 
Appello al Consigliere Seccia, Consigliere Seccia lei che è stato oggetto di difesa legittima, 
condivisa, opportuna di un altro argomento che penso che prima o poi tornerà in questo 
Consiglio Comunale viste le novità che abbiamo letto sulla stampa, perché adesso le novità 
per quanto riguarda l’amianto noi le leggiamo sulla stampa, non è che ci rendete partecipi 
di una condizioni che sono anni che stiamo cercando… salutiamo l’Assessore De Iure che 
meno male è arrivato, noi già ci stavamo preoccupando tutti invece Tommà è arrivato De 
Iure. 
Quindi questo campetto da basket è inopportuno, noi abbiamo fatto in accordo anche con 
una associazione abbiamo fatto la raccolta delle firme, vi abbiamo fatto l’O.d.G., vi 
abbiamo pregato di sospendere, vi abbiamo pregato di guardare bene questo argomento, vi 
abbiamo pregato di mettere mano a questa situazione che pur se è complicata caro Sindaco 
io non è che conosco tutto di questo argomento, però la maggior parte delle condizioni le 
conosco, quindi sono cosciente del fatto che la risoluzione di questo problema non è una 
risoluzione facile. 
Ma una Amministrazione attenta e che guarda al domani e guarda oltre il proprio naso non 
può fermarsi davanti a nulla per fare il bene della collettività. 
Io Sindaco ribadisco questo è un problema che noi possiamo ancora affrontare nonostante 
gli atti che avete fatto ufficialmente per sdoganare la Tamarete Energie da questo 
problema, perché voi il problema del campetto di basket l’avete sdoganato ufficialmente 
facendo una missiva dove si dice a Tamarete Energie di ottemperare, o comunque di non 
tener più presente la famosa lettera del defunto politicamente Luca Menna, che disse “cara 
Tamarete Energia aspetta minimo un mese per vedere che cosa dobbiamo fare, se 
possiamo riportare la convenzione in Consiglio Comunale”, voi alla scadenza del mese gli 
avete detto “ok, il mese è scaduto adesso ottempera, fai quello che devi fare”. 



Io penso che questo sia nell’iter legittimo, sia pararsi le spalle per non dire altro, sia non 
prendersi le responsabilità nei confronti della cittadinanza questa è una cosa che penso io, 
io penso che non si può non fare un ultimo ennesimo risolutore tentativo di non far 
costruire il campetto da basket sotto le ciminiere. 
Non vi nascondo che ho investito anche la redazione di Striscia la Notizia perché io voglio 
portare all’attenzione di tutta la nazione il problema che stiamo non affrontando anzi, 
cambio il soggetto, che non state affrontando. 
Con ciò che è difficile io penso che non sia impossibile, non è una mission impossible caro 
Sindaco quindi io la prego di rimettere mano a questo argomento e mi aspetto almeno 
questa sera, la prego almeno questa sera di darmi un cenno che hai ricevuto la missiva, che 
almeno ci pensi e che te ne fai carico a livello della collettività. Primo argomento. 
Secondo argomento che introduce anche le Commissioni, il Presidente della III 
Commissione che è Patrizio Marino, io il 3 di ottobre quindi stiamo parlando di… 
(Intervento f.m.) per me la sanità ora è rappresentata dal Pronto Soccorso quindi non era 
un errore. 
Il 3 di ottobre 2015 io le ho mandato una lettera a mia firma dove le dicevo che auspicavo 
la convocazione della Commissione, tant’è vero che non sapevo neanche io a chi 
apparteneva tant’è vero che ho detto “la Commissione competente” non sapendo neanche a 
chi mandarlo nella confusione generale! 
Questa lettera le è arrivata come lei giustamente sa, addirittura gliel’avevo anticipata anche 
prima, dove richiedevo la convocazione della Commissione per poter sentire all’interno 
della Commissione quindi in una sorta di tavola rotonda così come è stato fatto dal 
Consigliere Cieri per il dragaggio, le persone che concorrono alla distruzione del nostro 
Ospedale o alla paventata distruzione del nostro Ospedale. 
Quindi auspicavo la presenza dell’Assessore, dei vertici della ASL che venissero a dirci che 
intenzioni hanno, ora in aderenza a quello che ha già detto il Consigliere Patrizio, che 
venissero a dirci cosa vogliono fare di questo Ospedale in primis, ma in secondo punto che 
per me diventa il primo il Pronto Soccorso, il Pronto Soccorso caro Presidente e caro 
Sindaco lei che è medico e ce lo dice a noi cosa vuol dire un Pronto Soccorso attivo 12 ore o 
attivo 24 ore, in un territorio – ora diciamo sempre le stesse cose – 100.000 persone che 
insistono ecc., io sento dire ecco perché richiedo la presenza di chi ci può venire a dire la 
verità, che il nostro Pronto Soccorso diventerà a breve un H12 che in termini tecnici vuol 
dire che apre la mattina alle 8 e chiude la sera alle 8. 
Sindaco, Presidente del Consiglio, Assessori per quanto riguarda il punto nascita non ho 
fatto grandi interventi dal punto di vista anche della partecipazione, seppur ovviamente 
convinto che questo è un danno per la collettività. 
Io ho coniato un altro slogan, non è che voglio nascere a Ortona, io non voglio morire ad 
Ortona di sanità! 
Quindi il Pronto Soccorso è un argomento che è di primaria importanza e mi vedrà 
partecipe a qualsiasi argomento, anche come capofila di condizioni anche estreme, non è 
possibile che il territorio che rappresenta 100.000 persone e che ha un porto, noi ci stiamo 
scordando del porto! Il porto che riveste un’importanza nazionale, con gli investimenti che 
sul porto si stanno facendo con questa congiuntura incredibilmente positiva tra PRP, 
escavazione portuale, investimenti unica nel suo genere! 



Non ci capiterà mai più e noi, e loro ci tolgono il Pronto Soccorso, come glielo diremo noi a 
coloro che vengono ad operare sul porto che se succede qualcosa, ed è un argomento il 
porto di grandissima percentuale purtroppo ovviamente di possibili incidenti. 
Ma questo è solo uno degli aspetti, come possiamo permettere che ci tolgono il Pronto 
Soccorso, che non venissero a dire “le ambulanze, no le ambulanze”, argomento 
dell’argomento! 
Noi abbiamo toponomastica, noi rischiamo di morire di toponomastica in questa città, in 
questa città noi moriamo in questo momento di toponomastica cioè le ambulanze che 
vengono da Chieti non hanno le strade ad Ortona, le ambulanze che vengono da Chieti non 
hanno i numeri civici a Ciampino, le ambulanze che vengono da Chieti non hanno i numeri 
civici al Foro! Noi non possiamo permetterlo più questo!  
 
PRESIDENTE: 

Abbiamo già risolto, fa parte sempre di quello che ho detto prima. 
Ti chiedo scusa ma solo per interagire, sono convinto che fatto il percorso, insediati i 
Consiglieri, ripristinate le Commissioni ecc., però è ipotizzabile che la Commissione lavori 
per 3 o 4 sedute e abbiamo tutto il calendario perché nell’invito di Musa delle 
Commissioni, come abbiamo fatto l’altra volta, l’invio ai Dirigenti, cioè è un po’ più lungo 
come tempo. 
Però credo che in 10/15 giorni il ciclo possa chiudersi, perché se non vengono si assumono 
la responsabilità di non partecipare alla Commissione. 
 
MUSA: 

Quindi stavo dicendo io la prego di dar seguito a questo O.d.G. nel più breve tempo 
possibile perché poi non vorrei che ci sovrastano come tempi su delle azioni che fanno e 
poi vengono qua a dire “ma ora non si può fare più niente”, come ci hanno detto per tanti 
altri argomenti. 
Io vorrei in questo momento con l’aiuto del Sindaco che io penso che ci sarà senza se e 
senza ma, questa volta incatenarsi davanti al Pronto Soccorso ci andiamo veramente. 
Quindi questo è il secondo argomento. Li faccio tutti Presidente? Tanto faccio subito. 
Ora faccio gli O.d.G., veloce, veloce. 
 
PRESIDENTE: 

Però fai veloce. 
 
MUSA: 

Interrogazione urgente sull’asilo nido. Professoressa devo fare un’Interrogazione urgente a 
lei! Questa Amministrazione fa delle cose che se io le racconto ai miei nipoti tra 20 anni 
loro si metteranno a dire per dire “dai non è possibile che ha fatto questo, non è possibile”. 
Questa Amministrazione in data 31 luglio, dopo che aveva fatto il famoso Regolamento per 
le tariffe dei servizi a domanda individuale, fa un’altra Delibera dove dice “signori 
purtroppo non abbiamo soldi”, lei non c’era in questo Consiglio Comunale quando si è 
consumata la tragedia dell’IRPEF, ci fosse stata lei io sicuramente avrei avuto un alleato 
quella sera per dire “facciamo pagare un po’ a ciascuno come dice l’Assessore alla povertà e 
non facciamo pagare tutto a pochi” come è successo dopo. 



Il 31 luglio loro hanno fatto una Delibera, dove dettato da condizioni economiche secondo 
me non oggettive ma soggettive, fanno una Delibera dove dicono che le rette dell’asilo 
vanno aumentando a dismisura queste rette. 
A dire la verità nella stessa Delibera aumentano anche il compenso da dare per il teatro 
quando non c’è il patrocinio del Comune di Ortona, che a pochi ha interessato e nessuno se 
n’è accorto di quel problema. 
Quindi i tecnici dicono “guardate non si può fare altro, bisogna assolutamente aumentare 
le rette dell’asilo altrimenti non abbiamo l’equilibrio di Bilancio, non abbiamo le entrate 
con le uscite”, quindi signori miei… una serie di interventi da fare dove addirittura si 
paventa la chiusura dell’asilo nido! Servizio di prima necessità come lei sicuramente 
garantisce dall’alto della sua competenza, glielo dico sul serio. 
Quindi dicono “signori dobbiamo togliere l’asilo nido”, poi si ravvedono, parlano tra i 
tecnici e con la politica ovviamente perché io non posso credere che il Dirigente che dice 
“se non facciamo questo aumento di tariffe andiamo non in equilibrio di Bilancio”, dopo 
l’intervento dei Consiglieri Comunali del PD e suo risolutore… voi siete stati coloro che 
avete fatto abbassare le rette dell’asilo non so se lo sapete, perché probabilmente non lo 
sapete neanche! 
Voi non lo sapete neanche che siete stati voi ad abbassare le rette e il determinante 
impegno della Dottoressa che giustamente ha fatto le carte, quindi su questo non ho nulla 
da dire, riduciamo le tariffe questa volta trovando i soldi per coprire questo servizio. 
Ma avevate un conflitto con i vostri cervelli prima o ce l’avete avuto dopo? Cioè a me mi 
sorge il dubbio che aumentare le rette dell’asilo era più una manovra politica che non una 
manovra tecnica, non è che mi sorge il dubbio io ne ho la certezza altrimenti non si capisce 
come mai dopo troviamo i 70.000 euro che arrivano al 31 di dicembre. 
Anche su questo vorrei porre l’attenzione sul Dirigente dei servizi finanziari, noi 
auspichiamo che i ragazzi non si scrivano perché se si iscrivono i ragazzi non ci bastano i 
soldi! Non ci bastano i soldi perché la taratura economica di compensazione è stata fatta su 
20/22 bambini. 
Quindi addirittura questo movimento economico è fatto nella speranza che non si iscrivano 
i bambini e no che si iscrivano, perché sennò non sappiamo come equilibrare questo 
famoso Bilancio; famoso Bilancio che ormai è diventata la barzelletta nazionale. 
Ma Assessore io le faccio una domanda se poi ritiene opportuno mi risponde altrimenti no, 
ma per il mese di settembre cosa succede? Per il mese di settembre, per il mese che è 
precedente a quello di ottobre, novembre e dicembre oggetto della famosa compensazione, 
cosa succede? Chi ha iscritto il proprio bambino il 28 di settembre che cosa fa? 
Io faccio un esempio sulla prima fascia, paga 250 euro oppure li sgravate? Oppure fate una 
quota giornaliera per vedere cosa deve pagare? 
Ma voi ad oggi al 14 di ottobre ancora date indicazioni alle famiglie che stanno nell’asilo. 
Assessore quando parlo parlo con cognizione di causa fino a prova contraria, lei adesso mi 
darà la prova contraria. 
Le faccio la domanda, avete previsto nel mese di settembre un qualcosa che vada a favore 
delle famiglie oppure, così come mi è sembrato di capire all’interno di queste stanze, che 
chi ha frequentato anche per due giorni paga la retta intera? 
A questo proposito vi dico che il Comune di Ortona quest’anno per la prima volta, avendo 
fatto il bando e quindi pagando i bambini ad bambino gli date la cifra dei famosi 501 euro 



per ogni bambino che frequenta ecc., però ai bambini che non frequentano più di 10 giorni 
voi fate la riduzione del 50% alla ditta, cioè alla ditta per il bambino che frequenta meno di 
15 giorni gli fate una riduzione del 50%. 
Prova ne è il fatto che la ditta vi ha fatto una pre fatturazione dove dice “per 8 bambini 500 
euro e per 6 250 euro”, questa è la pre fattura che la ditta vi ha fatto e mi auguro che avete 
ovviamente. 
Io ho la frequenza di tutti i bambini, cioè i bambini che frequentano più di 10 giorni sono 
8, il resto sono tutti quelli inferiori, come intendete risolvere questa questione? 
Vi assicuro che le persone che hanno portato i bambini là e che sono delle fasce basse 
hanno problemi a far mangiare i bambini, quindi mi auguro caro Assessore, caro Sindaco, 
caro Presidente del Consiglio, cari tutti che veniate incontro a queste persone affinché si 
allevino le loro difficoltà. 
Adesso io inserisco anche Menicucci perché lui è l’Assessore delegato a questo e mi auguro 
che interveniate prima cosa, seconda cosa che diate pubblicità cioè le famiglie non sanno 
ancora che cosa fare. 
Quando avete fatto il bando per l’asilo nido avete ricostruito dei costi per fare il bando e 
per dire quanto offrivate per fare questo servizio ecc., nelle spese mettete 1.000 euro per 
quanto riguarda le spese telefoniche. 
Io allarmato di questa cosa sono andato a vedere come mai io al ristorante pago 39 euro al 
mese e all’asilo nido gli avete dato 1.000 euro. 
Poi invece ad una domanda precisa che si fa nell’itinere dei bandi perché chi partecipa 
chiede delle delucidazioni, spese telefoniche 374 euro, questo è un esempio per dire che 
l’attenzione che mettete anche nei bandi è veramente scarsa. 
Quindi sull’asilo nido, sulle tariffe e quant’altro io mi auguro che qualcuno mi risponda e 
mi dica che l’aspetto tecnico ha prevaricato quello politico o il contrario per quanto 
riguarda le tariffe che prima non si potevano fare e poi si sono fatte. 
Vado all’Istituto Tostiano, lei Sindaco in data 13 ottobre fa un avviso pubblico per integrare 
una persona all’interno del C.d'A. dell’Istituto Tostiano per ottemperare ovviamente alle 
esigenze di legge, ci mancherebbe altro ha fatto bene a farlo. 
Quindi io avendo letto questo avviso pubblico mi sono un po’ calmato nei confronti 
dell’argomento Istituto Tostiano, l’argomento Istituto Tostiano ovviamente è un 
argomento di una importanza per questa città vitale perché l’Istituto Tostiano che per anni 
ha visto Tosti al di fuori delle proprie mura, con il compianto Maestro Sanvitale che non ci 
stancheremo mai di ringraziare per quello che ha fatto, adesso l’Istituto Tostiano deve 
capitalizzare l’economia che può generare. 
Ma se l’Istituto Tostiano viene lasciato all’abbandono e viene lasciato solamente per quello 
che ha fatto ma non nella previsione di quello che può fare sinceramente a me preoccupa. 
Allora ricordo a quanti mi stanno ascoltando che il 2 dicembre 2016 è il centenario della 
morte di Francesco Paolo Tosti, io sono molto preoccupato e faccio delle analogie con il 70° 
anniversario della battaglia che noi per tanti mesi abbiamo caldeggiato, il Presidente del 
Consiglio ne è stato uno dei fautori di quel famoso comitato che poi è sfociato nel nulla. 
Noi non possiamo perdere l’opportunità di promulgare, di fare, di organizzare il 100° 
anniversario della morte di Francesco Paolo Tosti facendone una economia reale non 
fittizia, reale che tenda a portare la gente ad Ortona. 



Abbiamo iniziato questo percorso, so che alcuni ex Consiglieri Comunali non sono 
d’accordo però io siccome sono d’accordo lo denuncio, abbiamo iniziato questo percorso 
con Ideale, quanti sanno che cos’è Ideale? 
Ideale è quella manifestazione che abbiamo fatto con l’Expo, i famosi 15.000 euro tanto 
per ricordare a qualcuno e che voleva essere l’unione tra la cultura di Michetti, Tosti e 
D’Annunzio. 
Quello è stato l’inizio secondo me di un percorso che questa città non può non fare, 
l’Istituto Tostiano che rappresenta la sintesi di quello che deve essere il progetto del 
prossimo anno non può non essere considerato nel rispetto del prossimo Bilancio, nel 
rispetto di quella che è la promozione che questa città deve fare nel prossimo anno. 
Io ho dato un’occhiata a quelle che sono le cifre messe per il prossimo anno e per il 2017 su 
tante cose, sempre su questi argomenti che avete fatto quando il Bilancio era non in 
equilibrio, ci avete tagliato tutto a tutti! Io non credo che questa possa la ratio che può 
valere per alcune situazioni che questa città ha. Mi appresto a leggere l’O.d.G. Legge O.d.G.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Consigliere Cieri. 
 
CIERI: 

Grazie Presidente. Saluto tutti, Sindaco, Assessori, Consiglieri vecchi e nuovi, signori del 
pubblico. 
Gli argomenti bene o male sono stati un po’ tutti trattati, io non mi sono alzato prima per 
fare gli auguri ma penso che siano sinceri nel senso che apprezzando l’entusiasmo che 
traspariva dai vostri interventi di saluto io spero che veramente facciate bene, anche se io 
sinceramente sono al quanto scettico sui risultati che si possono ottenere, vuoi per i tempi 
che sono rimasti per portare a compimento l’Amministrazione e vuoi per la situazione che 
si è determinata che è di assoluto disagio di questo territorio. 
Io ho preparato 3 O.d.G. Presidente in maniera molto breve, anche perché sono argomenti 
che sono stati già trattati come detto, sono relativi all’Ospedale non al Pronto Soccorso, 
all’Ospedale perché sembra che il pericolo non sia tanto più quello della perdita del Pronto 
Soccorso che andrà scemando, quanto nella chiusura totale dell’Ospedale. 
Per cui ritengo che almeno sia il caso che la città sappia dai diretti interessati qual è in 
effetti questo piano di riordino degli ospedali in regione Abruzzo che dovrebbe prevedere 
che ne rimangono aperti solo 9 mi pare, tra i quali non c’è quello di Ortona. 
Quindi voglio dire è inutile che stiamo a parlare del Pronto Soccorso, di Ginecologia, di 
Ortopedia… (Intervento f.m.) bontà sua, vuol dire che ci facciamo una macchina veloce e 
andiamo a S. Omero, che ti devo dire? Però il problema rimane. 
Allora Presidente io ho predisposto un O.d.G. per una richiesta di convocazione di 
Consiglio Comunale urgente, straordinario perché tematico e che si faccia possibilmente in 
un locale dove sia possibile l’accesso dei cittadini ortonesi con la presenza del Commissario 
ad acta D’Alfonso e con la presenza dell’Assessore Regionale, che tra l’altro è nostro 
compaesano. 
Io penso, Tommà correggimi se sbaglio, che una sfortuna in materia di Bilancio e si sanità 
avendo l’Assessore del luogo non l’abbiamo mai avuta, perché tutte le disgrazie stanno 
capitando a noi. 



Ora non voglio dare la colpa al povero Silvio Paolucci ma veramente è una tendenza che è 
inarrestabile da qualche tempo a questa parte, quello che sta succedendo a questa città più 
una cosa che non si può descrivere. 
Noi siamo un arto morto di questa Regione, non ci considera nessuno! 
Allora io dico quantomeno si venissero a prendere le responsabilità queste persone perché 
mi pare che tra l’altro poi D’Alfonso subito dopo che ha finito le elezioni mi pare che la 
prima città dove è andato è stata Ortona, allora tornasse e almeno ci venisse a far capire 
effettivamente sto Decreto Lorenzin del 2015 viene attuato? Se si in che maniera? 
La Regione può incidere sulla modifica di questo Decreto? Se si in che maniera? 
Almeno sappiamo di che morte moriamo. 
Io questo O.d.G. siccome se non ricordo male bastano 4 firme, io lo porto a lei, invito i 
Consiglieri che vogliono a sottoscriverlo. 
 
PRESIDENTE: 

Stavo dicendo proprio adesso alla Segretaria Loredana Cieri che siccome domani parte la 
nota, perché ci sono i Consiglieri Comunali per la Commissione che aveva chiesto prima 
Franco Musa, lo mandiamo all’interno di quella Commissione stessa così poi lo 
calendarizziamo. 
 
CIERI: 

Presidente, ti ripeto, tra l’altro io vedo, ripeto, forse Paolucci è colui che mi sta più 
simpatico tra gli Assessori Regionali, però vedo che va ad Atri, va ad Atessa, va a 
Tornareccio, va da tutte le parti tranne che ad Ortona. 
Venisse una volta, si prende quello che si deve prendere perché poi mi pare che insomma 
da questa cosa non si possa esimere, ma che almeno dica la verità e ci dica una volta per 
tutte di che morte dobbiamo morire, punto! Quindi è questo il primo punto all’O.d.G. 
Secondo O.d.G. che ho fatto anche argomento introdotto dal Consigliere Musa, Istituto 
Tostiano. 
Probabilmente tutti avete letto che ieri in Regione Abruzzo siccome non è possibile la 
suddivisione dei fondi che stanno sul capitolo della cultura, perché manca il Regolamento, 
che equivale a 1.000.000 di euro, c’era la necessità di finanziare la Sinfonica Abruzzese 
hanno incrementato quel capitolo con 1.200.000 euro. 
Sulla discussione che ne è nata… (Intervento f.m.) 800.000 euro? Va bè sto raccontando, 
sulle cifre poi possiamo essere più precisi perché poi quello che interessa a noi non cambia 
perché noi comunque valiamo zero e adesso ti dico perché, quindi 500, 800 sempre zero 
Ortona. 
Sulla discussione che si è aperta sull’incremento su questo capitolo, caro Presidente, 
praticamente ognuno dei rappresentanti regionali nella difesa del proprio territorio ha 
inserito una manifestazione, un ente del territorio e lì sono stati inseriti tra le finanziate la 
Giostra Cavalleresca di Sulmona… continua elenco. 
Insomma di tutto e di più e Ortona zero, ecco questo Sindaco è il problema, io te l’ho 
sempre detto e te lo ripeto, questo è il problema più grave che noi abbiamo, è la rilevanza 
nulla rispetto a chi effettivamente poi gestisce sta veramente caro Marcello nella stanza dei 
bottoni, questa non è manco la stanza dei lacci, dei bottoni! Qua non si decide nulla, siamo 
a riporto. 



Allora sarebbe il caso che ti attivi ma in quelle sedi opportune e magari dicessi ai nostri 
rappresentanti, a chi è venuto qua a prendere il voto, a chi oggi sta a rappresentare! 
Noi abbiamo, ripeto fino alla noia, l’Assessore al Bilancio dovremmo essere i più 
privilegiati però mi pare a me che Tollo un progetto del genere 50.000 euro l’ha fatto, un 
progetto da 250.000 euro l’ha fatto, la pista ciclopedonale del Fiume Arielli mo con tutto il 
rispetto per il Fiume Arielli e di quelli che ci sversano, perché tra l’altro poi ti dirò pure 
Sindaco, ma porca miseria ma la pista ciclopedonale del Fiume Arielli per 1.500.000 e qui 
stiamo parlando di chiusura del Pronto Soccorso! 
Ma Sindaco io mi appello anche al tuo orgoglio, alla tua ortonesità se ci sta ancora 
qualcosa, tu devi andare là i pugni sui tavoli non bastano più, devi capovolgere i tavoli 
perché questa città è morta! 
Allora l’O.d.G. che io ho fatto ma che è soltanto un solleticarti ad assumere e a fare qualche 
attività in questo senso è proprio questo, cioè domani tu con l’Assessore giovane nuovo 
Tommaso che tra l’altro conosco, ho manifestato la simpatia più di una volta, vi mettete in 
macchina, andate da D’Alfonso e gli dite “wei maestro ma che stai a fa?” 
Una cittadina di 24.000 abitanti ma non siamo poi Tornareccio, con tutto il rispetto per 
Tornareccio, siamo una cittadina di 24.000 abitanti che ha un suo peso economico e 
politico! 
Voglio dire senza poi tornare al porto, a elencare tutte quelle cose che magari noi diciamo 
di avere ma che purtroppo non abbiamo più, Sindaco ti devi attivare. 
Terzo O.d.G., io poi lo faccio girare l’O.d.G. e chi lo vuole firmare lo firma e chi no si 
astiene. 
Io non conoscevo l’Assessore al Sociale e allora ho detto mo mi presento con un O.d.G. 
adeguato, tra l’altro è una cosa che mi ha incuriosito, mi riferisco alle associazioni di 
repressione della violenza di genere, in Ortona ce ne sono due l’AGE e Donn’è, allora mi 
sono preso la libertà di fare uno studio anche statistico demografico per verificare se in 
effetti in Regione Abruzzo di queste associazioni ce ne sono quante ce ne in Ortona, ho 
verificato che in provincia di Pescara ce ne sta una, in provincia di Chieti escluse le due di 
Ortona ce ne stanno due, in provincia dell’Aquila mi pare due e in provincia di Teramo 
una, nel comprensorio dell’ortonese due. 
…del Comune di Ortona c’è una violenza inaudita e flagellata da fatti violenti contro il 
genere femminile o per converso sono troppi due centri antiviolenza. 
Allora io non voglio essere il reprimente di nessuno però invito l’Amministrazione, siccome 
ho visto tra l’altro questa cosa è nata dall’ultima Delibera una delle ultime che è stata fatta 
dalla Giunta con cui si stanziano 14 o 15.000 euro a favore di AGE, peraltro con 
corresponsione di attività lavorativa. 
Allora io vi invito a fare uno studio un po’ più approfondito non limitarsi alle affermazioni 
di principio che queste persone vi vengono a fare, che tra l’altro saranno sicuramente in 
buonafede ma il dato statistico è inconfutabile. 
Se una città come Pescara che conta 250.000 abitanti ha 2 centri, l’ortonese mi sono 
andato a documentare poi nell’O.d.G. ci sta, popolazione femminile 21.000 circa, siamo da 
1 a 10 Pescara ce ne dovrebbero stare 20 se la proporzione è questa. 
Quindi cercate di fare uno studio un po’ più approfondito, magari cercando di mirare le 
risorse su delle attività dove si ha effettivamente necessità e non creiamo dei doppioni che 



poi sono soltanto gli amici degli amici per prendere i contributi e fare delle attività che poi 
in realtà non si fanno. 
Nell’O.d.G. insita anche una Interrogazione in cui si chiede, perché poi la mia curiosità è 
andata oltre però mi sono dovuto fermare perché chiaramente non so che cosa in effetti 
fanno, io chiedo all’Amministrazione Comunale nella persona del Sindaco, della Giunta e 
dei Dirigenti competenti di verificare le reali attività espletate dalle citate organizzazioni 
affinché si verifichi quali sono state le reali attività da questi espletate, quanti e quali casi 
siano stati trattati e con quali sviluppi, quali siano i reali costi da questi sostenuti 
nell’espletamento di queste attività. 
Perché tra l’altro vi dico e poi Assessò se vuoi te lo dico in privato ma penso che potrai 
accertartene tu direttamente, io ti do del tu mi posso permettere data la mia età, sembra 
che i contributi regionali per una di queste due associazioni superi i 100.000 euro, non è 
così? L’ultimo anno solo 60.000 euro però nel triennio sono 123.000 e spiccioli. 
Quindi fate gli accertamenti come si vede perché i soldi della comunità vanno spesi bene 
per le necessità della comunità. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Cieri. Siccome Leo Castiglione mi ha chiesto un breve intervento dopo 
quello che ha detto Franco, proprio breve perché già hai fatto 2-3 interventi… (Intervento 
f.m.) certo perciò sto dicendo, io sono stato richiamato da Remo Di Martino che sono 
troppo accondiscendente… (Intervento f.m.) ma dai su. 
 
CASTIGLIONE: 

Presidente se risponde l’Assessore io faccio questa integrazione sennò è inutile. 
 
PRESIDENTE: 

No ma dai è un’integrazione come richiesta poi l’Assessore se decide di rispondere 
risponde. 
 
CASTIGLIONE: 

Per quanto riguarda i buoni pasto io invito l’Assessore Licenziato ad affrontare il discorso 
un po’ più in generale, mi riferisco alla grammatura dei pasti, so che questo problema ti è 
stato già segnalato perché succede, forse non tutti sanno, che le quantità sono diverse dalle 
materne alle elementari e medie, però la quota che si paga è la stessa. 
Allora ci sono delle situazioni che secondo me vanno affrontate perché mentre nella scuola 
dell’infanzia il bambino non si può riprendere e frequenta 5 giorni la settimana, quindi la 
somma che va a carico della famiglia è abbastanza importante, nelle scuole elementari 
invece il bambino può essere ripreso all’ora di pranzo creando una disparità. 
Perché dico questo? Perché sai benissimo che nelle materne soprattutto per carenza di 
personale si fanno le attività anche nel pomeriggio, quindi la famiglia e ce ne sono tante, io 
non vi do alcuni numeri che so che sono preoccupanti, praticamente le famiglie sono 
penalizzate perché sono costrette a ritirare il bambino, parlo della scuola materna, perché 
non hanno la possibilità di pagare quindi farlo mangiare, ma penalizzando lo stesso 
bambino nell’apprendimento di quello che la scuola prevede nelle ore pomeridiane. 
Questo secondo me è una grande e grave disparità di trattamento delle famiglie. 



Quindi io invito ad affrontarlo questo discorso se si può fare qualcosa. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Carlo Ricci. 
 
RICCI: 

Signor Presidente, Consiglieri, Sindaco mi sembrava giusto che esprimessi l’augurio alla 
nuova Giunta che si appresta a governare Ortona, al di la dei pensieri di ognuno comunque 
l’augurio dovendo agire per il bene comune certo che deve essere fatto. 
Sono altresì convinto che è una Giunta che almeno per 2/5 nasce abbastanza fortunata, 
nasce abbastanza fortunata perché se i numeri sono giusti avendo il PD solo 3 Consiglieri 
ancora da mettere in Consiglio Comunale solo 3 Assessori può impallinare ancora. 
Per cui sostanzialmente due dei 5 si salvano, gli altri 3 saranno ancora purtroppo sotto tiro 
e questo poi sarà compito del Sindaco fare le sue scelte, Sindaco al quale peraltro in 
un’ottica di dialogo con il Consigliere Scimò, al quale riconosco come ho sempre 
riconosciuto ai Sindaci precedenti il diritto/dovere di scegliere i suoi Assessori. 
Quindi in linea con quello che ha detto Franco non vorrei sembrare incoerente con la mia 
posizione, Franco ha detto che lui coerentemente votava la Giunta perché era Consigliere 
di Maggioranza, è vero fintanto che esiste una Maggioranza nella quale stai, se si formano 
delle Maggioranze in cui non stai più non puoi più essere un Consigliere di Maggioranza. 
Io riconosco sempre al Sindaco il diritto di scegliere le sue persone, è chiaro che però quel 
diritto che ha che è anche un dovere poi si deve confrontare con le scelte che effettua, e se 
effettua delle scelte che non sono condivisibili il mio ruolo in quanto rappresentante dei 
cittadini come è stato detto da altri che rappresentano i cittadini di Ortona, mi impone 
comunque di essere coerente con il mio pensiero e con il mio agire. 
Per cui siamo entrambi coerenti uno che rimane in Maggioranza e che lui non essendo più 
allineato con le scelte del Sindaco non può che andare all’Opposizione, termine brutto, alla 
Minoranza dico io perché certo l’impegno a favore della cittadinanza e la collaborazione al 
Consiglio, agli Assessori, al Sindaco, ai funzionari resta uguale non è quello il discorso, 
però sicuramente con un passaggio più critico e con delle scelte che possono non essere di 
mia responsabilità perché vengono fatte da altri. 
Sicuramente peraltro da una Giunta che, ripeto, il Sindaco lo fa e ha il diritto/dovere di 
farlo, ma i Consiglieri debbono anche poter scegliere se condividerlo o no, è formata da 
persone che hanno avuto negli ultimi mesi alcune rotazioni a 360° che le ha portate da 
situazioni di grande conflittualità ad una situazione invece di totale collaborazione, il che ci 
può anche stare ma che spesso non è che deve essere necessariamente condivisa da tutti. 
Nel caso personale non sono state certo condivise le scelte fatte, fermo restando che, 
ripeto, ci mancano due anni alla fine e l’augurio per tutti è quello di continuare a cercare di 
fare del proprio meglio indipendentemente dai ruoli. 
Io ho sempre dichiarato che non esiste una Opposizione, esiste una Minoranza che deve 
cercare comunque di essere sempre costruttiva. 
Passando al discorso, ne tocco un paio senza andare oltre, è chiaro che ci troviamo in una 
situazione per una battaglia fatta in questi mesi per quanto riguarda il discorso della sanità 
che ci ha visti totalmente soccombenti, la cosa fa ancora più rabbia perché negli incontri 
nelle sedi deputate abbiamo anche chiarito che la chiusura del punto nascita non era una 



conditio sine qua non per uscire da un commissariamento, abbiamo chiarito che la storia 
della sanità, le leggi nazionali non dicevano ciò che è stato prospettato da Assessori 
Regionali e da Commissari ad acta. 
In quel famoso incontro a Pescara, caro Patrizio, Paolucci si è fatto scappare che a livello 
nazionale si davano dei tempi di 5 anni per adeguare le realtà regionali e il Sindaco era 
presente. 
Il sottoscritto gli ha fatto presente “perché se ci sono 5 anni di tempo Ortona deve essere la 
prima a pagare quando il resto d’Italia aspetterà 5 anni a pagare?”, una domanda che è 
rimasta senza risposta. 
Noi Ortona paghiamo adesso anche per gli altri perché i 9 ospedali Paolucci li ha portati 
già a 12 perché S. Omero non si chiude, Penne non si chiude e Atri non si chiude, si chiude 
Ortona e si continua a chiudere, qua comincia ad essere una questione davvero di rispetto, 
davvero di aver rispetto non tanto per le persone ma per le situazioni, per i fatti, per le 
realtà delle cose che si dicono. 
Io penso che sia difficile per l’Assessore venire a parlare a Ortona e venire a difendere un 
qualcosa che è indifendibile, ma non perché lo dice Carlo Ricci, Patrizio Marino o lo dice 
Franco Musa, è indifendibile perché è nei fatti. 
Quella che era stata ancora una volta ipotizzata come la politica del carciofo, che sempre in 
quella riunione fu detto sempre dal sottoscritto, dice “signori cominciamo così ma 
sembrerebbe che su Ortona una foglia alla volta poi del carciofo non rimane niente”, è 
ancora confermato perché l’appuntamento di settembre è svanito nel nulla, siamo noi che 
dobbiamo ancora inseguire queste persone, questi signori al fine di poter avere almeno una 
risposta, almeno una giustificazione, almeno capire effettivamente questo piano sanitario 
che era stato fatto, perché adesso sono anche curioso forse sono curioso perché facendo di 
mestiere il commercialista sono comunque adesso curioso di capire Paolucci come fa a 
mantenere aperti Penne, Atri e S. Omero. 
Veramente la domanda comincia ad essere una domanda dei due numeri della serva, allora 
o hai bleffato prima o sta bleffando adesso, ma queste sono bugie che hanno le gambe corte 
perché i tempi ormai stringono, arrivano e questa continua fuga dal territorio di Ortona 
non è che ci si possano fare tante interpretazioni differenti su questo argomento. 
Qualcuno può dire “Ortona ha avuto il finanziamento per il porto”, a parte il fatto che il 
finanziamento principale a quanto mi risulta era europeo non era regionale, anche lì le 
parole hanno un senso, in quella conferenza che abbiamo fatto qui la Commissione 
allargata oltre a questo punto… 
 
PRESIDENTE: 

Carlo ti chiedo solo scusa un attimo, siccome sta per finire il tempo e per dare lo spazio 
anche agli altri se puoi avviarti alla chiusura. 
 
RICCI: 

Io non ho parlato per niente all’inizio, non c’è problema. 
Camillo D’Alessandro è intervenuto, stava seduto lì al posto di Scimò nel dire che per il 
dragaggio di Ortona forse servono degli altri finanziamenti, ha dichiarato di voler trovare 
nei Bilanci della Regione. 



Ma anche lì era una presa di impegno, abbiamo Consiglieri, abbiamo Assessori Regionali 
che quando parlano sono persone affidabili o abbiamo dei semplici quaquaraqua che 
parlano soltanto per calmare la folla o per rendere tranquilli i Consiglieri dei Comuni. 
È una risposta che dobbiamo sapere, anche perché dobbiamo capire come dobbiamo 
trattare queste persone e come dobbiamo metterci nei confronti di costoro. 
Per il resto rischiamo che Ortona alla fine venga svuotata, andiamo oltre cioè avremmo a 
disposizione un palazzo ex ospedale in cui Sindaco non facciamo più problemi per i 
Comuni, per le associazioni dove mettere gli enti. 
Abbiamo 6 piani, migliaia e migliaia di mq in cui potremmo spostare e abbiamo risolto 
tutti i problemi del Comune, delle associazioni, degli enti se ci rimane tutto l’ospedale 
vuoto ci spostiamo tutti quanti là, ma non sarebbe una bella cosa, sarebbe veramente un 
motivo per il quale i Consiglieri di Ortona, il Sindaco di Ortona dovrebbe veramente 
domani dire “signori a queste condizioni noi andiamo tutti quanti via”, comincia ad essere 
una questione non di orgoglio ma di serietà personale nei confronti di pseudo amici che ci 
obbligano a fare delle cose ma che poi all’atto pratico non ci danno nessun supporto. 
Io spero che queste mie parole vengano smentite, spero che siamo qui per dare ancora una 
volta il contributo sotto tutte le forme possibili, però dobbiamo fare sicuramente un punto 
di chiarezza e di decisione su tutti questi argomenti fondamentali per la nostra città. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Carlo. Prego Tommaso Coletti. 
 
COLETTI: 

Presidente io penso che sia necessario su questo argomento veramente fare un dibattito e 
possibilmente la presenza degli autori, perché noi navighiamo tutti nel buio e diffondiamo 
notizie non corrispondenti alla realtà. 
La politica regionale della sanità e delle altre materie non la decide l’Assessore, non la 
decide nemmeno il Presidente della Regione, la decide la coalizione di maggioranza di cui 
abbiamo un rappresentante seduto in questo Consiglio Comunale perché Scelta Civica sta 
in Giunta a tutti gli effetti, se non condivide le scelte della Maggioranza in Consiglio 
Regionale potrebbe provocare quello che si provoca in un comune consesso democratico, 
potrebbe dirlo, potrebbe uscire, potrebbe… (Intervento f.m.) scusa, sto parlando 
seriamente adesso Carlo. 
Pure SEL quando era SEL qui dentro ha fatto lo stesso discorso che hai fatto tu poi ho 
incontrato Mazzocca e mi ha detto “ma tu mi hai detto male in Consiglio Comunale”, io 
non ti ho detto male, ho detto che se non condividi la politica che sta facendo la Giunta 
Regionale ne devi prendere atto ed esci dalla Giunta. 
La politica è fatta così, il PD a Ortona per 10 mesi è stato all’Opposizione perché non 
condivideva quello che non si stava facendo, la chiarezza dei cittadini va portata a termine, 
va detto fino in fondo! 
Però hai toccato tu, Franco, Leo, tutti quanti avete toccato dei temi sensibili che hanno la 
necessità di essere sviluppati. 
Il Pronto Soccorso di Ortona, intanto voglio dire una cosa, quando dite al Sindaco “parla 
con tizio, parla con caio” il Sindaco non mette il manifesto tutte le mattine che parla con 



D’Alfonso, perché 15 giorni fa ci siamo incontrati con il Governatore della Regione per 
porre dei problemi e abbiamo avuto alcune assicurazioni dei problemi che riguardano la 
città, ma si devono concretizzare e aspettiamo a fare comunicati stampa oppure dire in 
questo consesso perché il Sindaco lavora dalla mattina alla sera e con lui anche la 
Maggioranza, ma anche la Minoranza può lavorare perché chi sta in Minoranza in questo 
consesso sta in Maggioranza alla Regione e quindi può dare pure un contributo. 
Per quanto riguarda il Pronto Soccorso di Ortona amici cari secondo il Decreto Lorenzin 
deve avere Pronto Soccorso con posti letto, deve avere i ricoveri questo è il Pronto Soccorso 
che ti tiene 48 ore in osservazione e poi ti smista. 
Ad Ortona non ce l’abbiamo, non ce l’abbiamo già adesso il Pronto Soccorso! 
Scusatemi! Scusatemi io ho fatto una battaglia per avere i posti letto in Pronto Soccorso e 
non ci siamo… (Intervento f.m.) no, perché ad Ortona rimarrà 24 ore aperto il Pronto 
Soccorso, quello che c’è adesso 24 ore su 24! 
Ci sarà il punto del 118 e rimarrà tutto come prima… (Intervento f.m.) non lo so chi ve l’ha 
detto!  
 
PRESIDENTE: 

Per favore! 
 
COLETTI: 

Voglio dire con chi avete parlato che vi ha detto che si chiude? Fatemi capire! 
Allora io ho la certezza che non si tocca niente… 
 
PRESIDENTE: 

Domani vi arriva la convocazione consiliare della Commissione! 
 
COLETTI: 

Chiedo scusa, il Pronto Soccorso attualmente sapete che cos’è? Serve per la medicazione, 
uno si sente male, gli fa male una gamba… (Intervento f.m.) chiedo scusa, il Pronto 
Soccorso è il 118, quella è la rete d’emergenza! 
Tu fai la chiamata al 118 arriva un’equipe a casa dove stai tu, mentre stai salendo 
sull’autoambulanza non ancora sai dove ti porta, perché il medico che sta a bordo deve fare 
ancora la diagnosi, cominciano con il telefono a verificare dove ti deve portare! 
Già succede adesso cari amici, per cui mobilitare la cittadinanza dicendo delle cose che non 
sono vere significa fare il populismo, per questo non sono d’accordo. 
Allora scusami… (Intervento f.m.) tu ne hai fatte tante di affermazioni che non condivido, 
scusami Franco fammi finire! 
 
PRESIDENTE: 

Il massimo sarebbe se tu condividessi le affermazioni di Coletti, questo non è… 
 
COLETTI: 

Chiedo scusa, poi voglio dire ad Ortona c’è tutto un programma per Ortona che vorrei 
venissero a spiegarlo qua il Presidente D’Alfonso, quello che ha chiesto Tommaso, e 
l’Assessore. 



È inutile che facciamo trovare i cartelli “punto nascita” ecc., perché questa è una delle 
ragioni per le quali probabilmente qualcuno sminuisce le richieste di Ortona, però chi sta 
lavorando sta lavorando sodo perché ad Ortona saranno fatti interventi programmati e non 
chiuderà l’ospedale come si paventa, perché il Decreto Lorenzin porterebbe anche alla 
chiusura dell’ospedale, però la Regione Abruzzo non ha la volontà di chiudere l’Ospedale di 
Ortona, lo sta facendo diventare un ospedale specializzato. 
…la Ginecologia Oncologica già c’è, riiniziare… l’aiuto di scambia avviene ad Ortona, la 
gente parte dall’Abruzzo e va a Roma per andare al Prof. Scambia e chi ci è passato queste 
cose le sa! 
(Intervento f.m.) ma la sanità sta su tutta la regione, la nuova mentalità amico caro se non 
lo vogliamo capire, guardate il vostro partito, la vostra coalizione l’ha fatto quel Decreto 
non l’ha fatto il Centrosinistra, come ve lo devo dire? (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Per favore! Quando avete parlato nessuno ha interrotto, Carlo! 
 
COLETTI: 

Il populismo lo so fare pure io più di voi, però la realtà è un’altra che abbiamo un centro di 
eccellenza di Senologia, abbiamo la Chirurgia oncologica che si apre, abbiamo una 
Ortopedia che si riporta a Ortona e questo vorrei sentire dire dai rappresentanti. 
Per cui sono d’accordo nella richiesta di Tommaso Cieri a fare un Consiglio Comunale non 
per il popolo ma per noi, perché prima ci dobbiamo chiarire le idee noi e poi possiamo 
andare in mezzo alla gente. 
(Intervento f.m.) ma devo venire qua sono d’accordo con Tommaso Cieri. 
Poi volevo dire a Ricci per quanto riguarda la politica, la politica hai detto bene c’è una 
Maggioranza, c’è un Sindaco, c’è un programma, se si porta avanti si condivide, se non si 
porta avanti non si condivide, i Consiglieri Comunali sono sì vincolati dal mandato politico 
ma in Consiglio Comunale non hanno vincolo di mandato per cui possono comportarsi 
come credono. 
Però io voglio aggiungere, forse tu sei arrivato in ritardo e non hai seguito il primo 
intervento che ho fatto, questa Maggioranza nasce su un documento di 23 punti ne erano 
27, abbiamo dovuto togliere 4 punti perché non si condivideva. 
Per cui alcuni punti l’abbiamo tolti, abbiamo trovato l’accordo… (Intervento f.m.) certo, tu 
non hai condiviso! 
Scusa ma in questo Consiglio Comunale ci vuole una Maggioranza per governare, la 
passata Giunta si reggeva su 4 Consiglieri, amici cari questa città ha bisogno di una 
Maggioranza, questa è la politica. 
Io qua dentro sono stato in Maggioranza, in Minoranza ho fatto gli interessi della città 
Comune, penso che comunque si possano fare gli interessi della città ovunque si va a 
sedere. 
Allora oggi questi nuovi Consiglieri Comunali hanno trovato l’accordo su questo 
programma di fine legislatura, controllate passo per passo queste cose si faranno 
nell’interesse della città, durante il percorso ci possono essere delle proposte, ci possono 
essere emergenze nuove, ci possono essere altre soluzioni siamo pronti a discutere anche 
con la Minoranza, a parte all’interno della Maggioranza ma anche con la Minoranza. 



Quindi io penso che sia legittimo che si costituisca una Maggioranza che, come hanno 
detto tutti i partecipanti, si richiama la Maggioranza e i componenti si richiamano alla 
politica del Centrosinistra, tutti in coerenza… (Intervento f.m.) non è un monocolore PD! 
Se fosse monocolore PD io me lo auguro per la prossima volta, andrebbe ancora meglio, 
quindi non c’è niente di strano se ci fosse un monocolore. 
L’altra volta avete fatto il monocolore di Centrodestra, tu hai partecipato per la verità al 
Centrodestra e al Centrosinistra quindi hai esperienza di tutte e due le coalizioni, io no io 
ho solo esperienza di Centrosinistra e quando il Sindaco emerito Puletti mi ha chiamato, 
mi ha offerto la carica di Vicesindaco nel 1994 e due Assessori per avere quel 2% che gli 
mancava, siccome Puletti è vivo glielo chiedete io ho detto “grazie ma non condivido 
l’impostazione politica della tua Maggioranza” e sono stato 20 anni in Opposizione amici 
cari. Questa è la politica, non è una cosa che viene da Marte. Ho finito. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Franco Scimò e poi Alessandro Scarlatto. 
 
SCIMO’: 

Sarò telegrafico. 
 
PRESIDENTE: 

Chiedo di non fare riferimenti, siccome siete gli ultimi due non fate riferimenti sennò dopo 
c’è la replica. 
 
SCIMO’: 

Va bene. Voglio precisare che io ho detto di continuare a far parte della Maggioranza non 
per una questione aprioristica perché inizialmente ho detto questo, no, perché ho 
condiviso perfettamente il programma che ho anche sottoscritto e le decisioni e le scelte 
che ha fatto il Sindaco e la Maggioranza, solo questo. 
Per precisare non è stata una decisione solo perché inizialmente facevo parte… 
 
PRESIDENTE: 

L’avevi già detto. Alessandro Scarlatto, prego. 
 
SCARLATTO: 

Buonasera a tutti, saluto i cittadini, saluto il Sindaco, il Presidente, i Consiglieri e 
soprattutto saluto sia la Giunta, gli Assessori a cui auguro un buon lavoro e una serenità 
nel lavoro, saluto anche i nuovi Consiglieri a cui alla stessa maniera auguro buon lavoro e 
di essere produttivi nell’interesse della città. 
Io penso che, questo è un appello che faccio agli Assessori, siano fondamentali tre 
questioni: l’impegno, il lavoro e la costanza. 
Del resto non spaventatevi di questo primo incontro che c’è stato con i Consiglieri, anzi è 
opportuno trarre spunto da queste sollecitazioni per rivedere un po’ tutta la questione, ma 
soprattutto per impegnarsi sempre di più. 
Occorre anche la competenza però ritengo che la competenza ognuno di voi ne abbia sia da 
un punto di vista professionale e sia da un punto di vista politico, perché occorre anche per 



svolgere il ruolo di Assessore una discreta competenza politica, a parte quella professionale 
che ognuno di noi può avere nel proprio settore. 
In merito alle questioni che sono emerse questa sera si è parlato più di Regione che di 
Comune, abbiamo parlato più di Amministrazione Regionale e di scelte regionali che non 
di scelte comunali. 
Io volevo solo aggiungere che effettivamente la sede giusta per le scelte regionali è anche 
questa perché effettivamente, come diceva Tommaso, il Comune di Ortona non è un 
piccolo Comune come avete detto tutti quanti, è il 3° Comune se non sbaglio della 
provincia di Chieti quindi è importante che ci siano delle aspettative diverse. 
Sulla sanità non entro perché è già stato detto e affrontato da ognuno di voi la questione, il 
pianeta sanità è un pianeta molto difficile e specifico quindi il Capogruppo ha significato 
che ci sarà questo incontro, ritengo che lo stesso Sindaco si stia già occupando da tempo 
sulla questione della sanità, alcuni incontri, alcune questioni sono state affrontate anche in 
mia presenza sia con l’Assessore e con il Presidente D’Alfonso. 
Ritengo però che alcune scelte che si stanno per fare o si sono già fatte, non lo sappiamo 
questo sinceramente, alcune condivisioni devono essere rivisitate… (Intervento f.m.) io 
adesso non so se quello che hai detto tu sui tre Comuni di cui due del teramano sono vere 
oppure no, sono state dette all’ultimo Consiglio non l’ho sentito. 
So che hanno fatto un Consiglio che c’è stato durante la notte… (Intervento f.m.) ecco, ho 
letto alcuni articoli dove la Regione, o meglio sia il Presidente che non so se c’era perché mi 
sembra che stia fuori, stia a Strasburgo ma in ogni caso l’Assessore si è trovato in difficoltà 
perché non ci sono state delle risposte. 
Ora da parte mia, sono sicuro che anche da parte del PD ci sarà il massimo impegno nei 
confronti della città per chiarire questi aspetti che voi avete tracciato, era un nostro 
impegno e lo sarà ancora di più quello di farlo insieme a voi che l’avete sollecitato questa 
sera di far venire i diretti responsabili sia il Commissario che l’Assessore e scegliere una 
sede idonea, perché penso che il Consiglio non sia – come ha detto Tommaso – una sede 
che riuscirà a contenere un po’ tutta la cittadinanza. 
Quindi, ripeto, da parte mia e da parte del PD ci sarà il massimo impegno perché è giusto 
che anche noi affrontiamo la questione e cerchiamo di capirne qualcosa in più. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. A questo punto entriamo nelle Commissioni, mi faccio sostituire un attimo ma i 
lavori proseguono… (Intervento f.m.) calma ragazzi, la vita è già difficile di per sé! 
Avevo chiesto a Tommaso Coletti di sostituirmi… (Intervento f.m.) Sindaco, prego. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Aspettiamo che il Consigliere anziano si sistemi. 
Provo un po’ a rispondere ad alcune delle numerose Interrogazioni, ci sono anche degli 
O.d.G. che sono stati presentati e manca anche qualche Consigliere della Minoranza per 
poter poi magari condividere insieme l’O.d.G. 
Intanto diamo anche un rigore prioritario per quanto riguarda le risposte, il Consigliere 
Leo poneva l’attenzione sul depuratore nella zona industriale, io sono stato invitato 
qualche giorno fa ad una riunione nella zona industriale dove erano presenti diversi 
portatori di interessi, la riunione è stata fatta dentro il Galeno quindi promossa da 



Francesco D’Alessandro, ma c’erano un po’ tutte le sigle, c’era la Micoperi, c’era la 
Confindustria e c’era anche il Commissario liquidatore del Consorzio che tra l’altro, come 
voi tutti sapete, il 27 cessa di esistere perché ovviamente i debiti accumulati sono tali e 
tanti che davvero rimane difficile pensare che un Consorzio possa esistere ancora. 
In questa riunione sono stati posti una serie di problemi, le fogne, il depuratore, la 
sicurezza, la videosorveglianza ecc., quindi questo discorso del depuratore è stato 
certamente l’argomento più gettonato 
Su questo punto davvero il Comune e io penso più che farsi carico, carico davvero in 
maniera giusta e corretta nei confronti di chi ha gestito per anni questa cosa e quindi 
diciamo il Consorzio da una parte e la SASI dall’altro non può fare, quindi sollecitarli 
affinché ovviamente i depuratori… (Intervento f.m.) si, ma questo è stato messo in 
evidenza e quindi credo che si possa fare. 
Tra l’altro con la SASI abbiamo fatto anche una riunione qualche giorno precedente e 
abbiamo anche posto una serie di problemi anche di tipo economico, penso che più tardi ci 
entriamo nel vivo con la Interrogazione del Consigliere. 
Quindi è un problema che è stato posto e speriamo di risolverlo al più presto. 
Io voglio tornare un attimino perché poi diversi Consiglieri hanno posto il tema 
sull’Istituto Tostiano, in realtà a tutt’oggi e questo ovviamente è un qualcosa che davvero 
non ci onora, non è stato messo un euro sul nostro Istituto Tostiano. 
Tra l’altro come qualcuno ricordava alla vigilia del centenario di Tosti e soprattutto perché 
senza nulla togliere ad alcuni degli enti, delle realtà culturali presenti nella nostra regione 
Abruzzo ma io penso che il Tostiano meriti qualcosa di più. 
Per cui io certamente devo farmi carico di questa vostra sollecitazione e penso che tutto 
possa essere rivisitato. 
È vero io ieri ho fatto riaprire i termini della domanda perché in realtà dopo le dimissioni 
del Maestro Montanari in realtà quella figura, che era una figura anche carismatica ecc., 
anche dopo la morte di Francesco diciamo che esiste, è un vuoto importante all’interno 
dell’Istituto Tostiano perché in realtà nonostante la buona volontà degli operatori, di chi ci 
lavora da anni manca, secondo me, una visione strategica di questo Istituto proprio, 
appunto, alla vigilia di questo centenario. 
Secondo me se bisogna avere delle visioni strategiche è chiaro che se mancano i soldi è 
anche difficile portare avanti dei programmi di un certo spessore. 
Sulla sanità io penso, scusate se mi ripeto, ma se mi devo far carico di mettere qualche 
soldo sull’Istituto Tostiano ancor di più mi devo far carico di portare qui ad Ortona, se non 
è nell’aula consiliare può essere la Sala Eden, può essere lo stesso ospedale ovviamente sia 
il Presidente D’Alfonso e sia l’Assessore alla Sanità Silvio Paolucci, perché io penso che al 
di la di quello che Ortona ha perso o potrà perdere è molto importante che noi tutti 
sentiamo effettivamente qual è davvero questo piano e cosa si vuole fare su Ortona. 
Tenete presente però che in passato, come tutti sapete, la casella Ortona sull’ospedale in 
realtà era già stata cancellata prima ancora di Lorenzin, quindi diciamo che è stato tutto un 
percorso in salita per cercare di mantenere la postazione, quindi non far sì che diventasse 
semplicemente un contenitore vuoto ma che ci restassero alcune realtà, il percorso donna 
voi tutti sapete le eccellenze che abbiamo tutt’ora per fortuna, la Senologia regionale e 
anche il Centro… e via dicendo. 



Quindi non è tutto perso, si può ancora lavorare ma io ho bisogno di sentire da loro, da 
quelli che ovviamente sono i decisori non solo economici ma soprattutto decisori della 
salute dei nostri cittadini che cosa vogliono fare su Ortona. 
Sul campetto di basket, ecco io poi lascio ovviamente sia a Simonetta per quanto riguarda 
l’O.d.G. di Remo Di Martino dello spostamento dell’arredo urbano a P.zza S. Tommaso che 
condivido a metà, e sul Sociale lascio alla Prof.ssa Licenziato le risposte che la 
Professoressa deciderà di dare. 
Sul campetto di basket allora questo Consiglio, i veterani Consiglieri ma anche quelli che 
siedono per la prima volta sapranno benissimo questa vicenda ormai è una vicenda più che 
decennale, adesso non voglio ricostruire la storia della Tamarete Energia, tutto quello che è 
stato detto e anche troppo tra i vari Consigli. 
Noi siamo arrivati ad un punto, ecco tratto l’ultimo tratto della questione in cui avevamo 
spacchettato l’affare Tamarete per quanto riguarda la convenzione, l’ecoristoro sul 
Ciavocco e il campetto di basket. 
Allora per quanto riguarda la convenzione con il Ciavocco le famose… praticamente è stato 
cantierato e quindi i lavori sono iniziati. 
Rimaneva giustamente l’altro tema abbastanza sentito di dover fare o no il campo di basket 
sotto la centrale, in effetti si era pensato un anno fa che comunque si potesse andare verso 
una risoluzione attraverso 3 ordini di soluzione, cioè o facciamo la monetizzazione, oppure 
il campetto sotto la centrale oppure anche la delocalizzazione. 
È ovvio che questa decisione di fare il campetto di basket sotto la centrale onestamente 
non piace a nessuno e nemmeno al sottoscritto, la monetizzazione per certi versi non era 
possibile, però rileggendo le carte e quello che ci scrisse il Consorzio tempo fa in cui, 
appunto, effettivamente tutta la questione delle particelle ecc., sarebbe stato oltremodo 
difficile sostenere di delocalizzare il campetto ma non perché non piacesse la 
delocalizzazione, anzi diciamo che su questo punto diversi Consiglieri Comunali e altri 
cittadini sarebbero stati ben contenti di fare in modo che una certa struttura sportiva 
potesse stare su un certo territorio. Il problema è che era impossibile farlo ed è impossibile. 
Ad ogni modo siccome il Consigliere Musa ha acceso una lampadina su questo preciso 
argomento, allora io penso che se il Presidente del Consiglio è d’accordo noi potremmo 
anche rimandare in Commissione questa materia perché io penso che ci si possa sempre 
esprimere però, ripeto, le carte non me le sono inventate io, le carte parlano molto chiaro, 
sono stati commessi degli errori in passato. 
Ma questo, ripeto, non vuole essere nessuna (parola non chiara) politica né tantomeno 
voglio aprire un dibattito di responsabilità. 
Dico che c’è un faldone enorme su questo punto, per cui io invito a rileggersi la 
convenzione dall’inizio e tutti i passaggi che sono stati fatti tra il Comune, la società e 
anche il Consorzio. 
Allora disse certe cose e poi ad un certo punto ne ha dette delle altre, per cui bisogna 
rivedersi tutta la storia però, ripeto, se il Presidente del Consiglio è favorevole potremo 
rimettere l’argomento in Commissione apposita però portandosi dietro tutto il faldone 
delle carte e riesaminarle una ad una, perché nessuno di noi ha l’anello al naso e quando si 
prendono delle decisioni credetemi non è che si prendono a cuor leggere, ad un certo punto 
arriva un momento in cui devi prendere la decisione, potrebbe anche non essere quella 
giusta però rileggendo le carte ad un certo punto tu devi prendere una decisione, anche 



perché tra l’altro certe decisioni sono anche corroborate, quantomeno ci sono delle cause, 
ci sono dei ricorsi al TAR, c’è tutta una materia molto delicata. 
Per quanto riguarda la sanità penso di aver detto quello che volevo dire. 
Sul parco della Costa Teatina, ecco rispondo alla sollecitazione del Consigliere Marino, 
allora io ho partecipato ad una riunione in Regione qualche giorno fa, c’era con me anche 
qualche Assessore, e alla presenza dell’Arch. Pino De Dominicis ho detto in maniera 
semplice e chiara che quello che è venuto fuori, la perimetrazione per quanto riguarda il 
nostro Comune, in questo apro una parentesi non ho trovato nessun Comune e nessun 
portate di interesse che avesse speso una parola positiva nei confronti della 
perimetrazione. 
Per cui non c’è stata nessuna accoglienza, quindi quello che è stato proposto era 
esattamente non dico il contrario perché poi l’idea ambientalista per l’amor del cielo, però 
era esattamente ciò che i Comuni non volevano, perché noi avevamo una Delibera del 
2013, lo ricordo ai Consiglieri, in cui esprimevamo la nostra posizione sul parco molto 
chiara che era quella che andava da nord a sud, da Postilli a… (parola non chiara) 17 km di 
costa in cui sostanzialmente dicevamo che per noi l’idea del parco della costa teatina era 
quella che andava dalla battigia sulla SS16 Adriatica, salvando le 6 aste fluviali che 
andavano nell’entroterra. 
Questa era la nostra idea di parco, io ho espresso questa posizione, l’idea del parco su 
quella Delibera e non quella che è stata portata all’attenzione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
Il 9 di ottobre Luciano D’Alfonso è andato a Roma perché c’era un incontro su questo 
punto, ma ci è andato soltanto perché quando ha visto che tutti i Comuni, compreso 
Ortona, non erano assolutamente d’accordo per chiedere al Ministro una proroga su 
questo punto qua proprio per trovare un’intesa. 
Da questo incontro cosa è uscito fuori? Che i tre punti cardinali del parco, cioè la 
governance su cui penso siamo tutti d’accordo perché in realtà nello Statuto si escludevano 
i Sindaci dei Comuni e mi sembra che i Sindaci che sono un po’ i responsabili del territorio 
ci debbano stare, soprattutto era nata una discussione per cambiare alcuni articoli di 
questo Statuto, Artt. 5 e 6 che praticamente non potevano essere soddisfacenti per i 
Comuni. 
Ma sostanzialmente il problema era cambiare le cartografie, cioè quella perimetrazione di 
fatto non accontenta nessuno. 
Quindi favorevoli senz’altro al parco ma, ripeto, noi avevamo già espresso in Consiglio e se 
non ricordo male sia all’unanimità soltanto con un astenuto e un voto contrario la 
posizione del Consiglio Comunale che era quella, questo tanto per fare la storia. 
Quindi al momento la riunione del 9 ottobre a Roma non è stato deciso nulla, è stato un 
prendere tempo ma non molto tempo perché altrimenti poi alla fine parliamo dal 2001 che 
va in giro questa storia, da quando l’allora Sen. Staniscia decise di interessarsi di parco. 
Poi a questo punto, ripeto, intanto dico a Simonetta che se il Consigliere Remo rientra 
magari gli risponde sull’O.d.G., però lascio la parola volentieri alla Prof.ssa Licenziato che, 
su alcune tematiche che riguardano i buoni pasto ecc., può rispondere. Grazie Presidente. 
 
MUSA: 



(Intervento f.m.) volevo dire che volevo approfittare della mancanza del Consigliere 
Tommaso Coletti per dirle che lei Sindaco si è colettizzato, ma voleva essere questo un 
complimento. 
Praticamente ha detto in 6 minuti e mezzo, ha parlato della Turbogas, tutto e niente cioè 
Coletti, colettizzazione completa, approfitto perché non ci sta, ne parli così d’impeto. 
Siccome lui quando non vuol far capire dice e non dice, sono 10 anni che sto dentro a sto 
Consiglio Comunale quindi non sono un neofita, ed è sempre un complimento, di coloro 
che sono entrati adesso, lei ha detto della Turbogas “cari amici lo riportiamo in 
Commissione, ma siccome abbiamo fatto degli errori a portarlo in Consiglio Comunale 
prima” questo ha detto lei, perché 4 volte è venuto in questo Consiglio Comunale, o i 
Dirigenti sono Dirigenti da mandare a casa perché non sanno fare il loro dovere, perché 
hanno portato delle Delibere in questo Consiglio Comunale illegittime, oppure state 
giocando… (Intervento f.m.) finisco! Oppure state giocando il gatto con il topo, io lo 
interpreto così. 
Se in 4 occasioni sono venute in questo Consiglio Comunale altrettante Delibere e voi non 
siete stati in grado di portare avanti questo discorso che tende sempre a non far fare il 
campetto da basket, non è un problema tecnico mi auguro sennò il Dirigente lo dovete 
mandare a casa! 
Se il Dirigente ha portato in questo Consiglio Comunale delle Delibere illegittime lo dovete 
licenziare se avete il coraggio, siccome era ed è un problema politico io la invito Sindaco a 
ridimensionare quello che ha detto e portarlo in Commissione, questa volta seriamente e 
non solo per fare un favore a me perché il favore del campo da basket non lo sta facendo a 
me perché io non sono neanche in grado di giocare a basket. Grazie. 
 
SINDACO: 

Non volevo creare assolutamente una discussione su questo tema, tra l’altro un tema 
importantissimo. 
Allora io dico che esiste un faldone grossissimo dal 2001, quindi sono 14 anni di carte, di 
lettere ecc. 
Il fatto di tornare in Commissione serve davvero se non lo si fosse fatto prima, ma io penso 
che i Consiglieri che c’erano allora e tutt’ora hanno sicuramente approfondito la materia. 
Però, ripeto, molte volte non è un aspetto politico, possono sfuggire perché a distanza di 
anni nessuno di noi può ricordare benissimo cosa fu scritto in quella convenzione del 
2006, perché ci sono dei passaggi interessanti… (Intervento f.m.) ma tu lo so che lo sai. 
Ripeto, io non sono contento che quel campo di basket sia fatto sotto la centrale, però 
siccome a volte le decisioni devono essere prese in base a ciò che realmente è scritto su 
certe carte… (sovrapposizione di voci) stai spostando l’asse, non è questo. 
Il punto è che invito davvero il Consiglio Comunale a rileggersi, specialmente i neofiti, a 
rileggersi attentamente quelle carte e poi insieme, sarò presente anche io, arriveremo ad 
una conclusione. 
Per cui era un invito a tornare in Commissione per rileggersi attentamente le carte 
dell’affare Tamarete Energia. Grazie Presidente. 
 
VICEPRESIDENTE: 



Scusate ma sull’argomento Tamarete Energia io qualche volta vorrei sentire il Sindaco 
Fratino su questo argomento. Prego Professoressa. 
 
ASS. LICENZIATO: 

Grazie della parola. Buonasera a tutti. Io ringrazio il Sindaco e ringrazio tutti i Consiglieri 
che hanno rivolto gli auguri a noi della Giunta nonché le parole di stima. 
Vengo subito al dunque così rispondiamo al Consigliere Musa. 
Mi meraviglia che lei non abbia visto la data sulla Delibera che abbiamo emesso, lei è una 
persona molto precisa, ci conosciamo da tanto tempo, è del 2 ottobre non poteva avere 
valore retroattivo. 
(Intervento f.m.) non lo poteva avere, la Giunta non c’era lei lo sa, settembre è stata 
vacante di Giunta per giunta erano 3 settimana dovevamo prendere una decisione dunque 
siamo partiti dal 1 ottobre e durerà per ora fino al 31 però con l’impegno mio personale e 
della Maggioranza e anche del Sindaco di continuare per questa strada. 
Chiaramente lei mi ha chiesto la divulgazione, conferenza stampa, manifesti, esposizione 
dei manifesti e delle domande che devono presentare i genitori in biblioteca, presso il nido, 
sul sito del Comune ed è anche sul sito della biblioteca… (Intervento f.m.) no, no lei mi ha 
chiesto la divulgazione… (Intervento f.m.) per settembre no. 
Mi scusi la Delibera è pubblica lei lo sa, è ben scritto dall’1.10 al 31.12… (Intervento f.m.) 
non è previsto nella Delibera, non era possibile prevederlo anche perché lei mi ha chiesto i 
fondi, abbiamo reperito i fondi, vogliamo fare una battuta anche su questo? 
So che a lei piace le ha fatte anche prima dicendo che sono napoletana S. Gennaro ha fatto 
il miracolo in questo senso… (Intervento f.m.) no, nel senso che abbiamo cercato di 
ritrovare dei fondi sul Bilancio per venire incontro alla popolazione. 
(Intervento f.m.) mi risponda dopo! Aspetti! (Intervento f.m.) perché mi dica… (Intervento 
f.m.) guardi che sono esatte le cose e lei conosce la mia precisione e la mia pignoleria. 
Sono esatte, il mese di settembre sono solamente 3 settimane che sono state escluse, 
dovevamo proprio non prendere in considerazione la cosa o era preferibile prenderla in 
questo senso? Io le faccio una domanda. Mi sembra che queste erano le sue domande. 
Per quanto riguarda la grammatura, mi rivolgo al Consigliere Castiglione, la grammatura 
lei sa meglio di me perché l’abbiamo analizzata per 18 anni insieme, è prevista nella pasta 
da 80/100/120 non varia assolutamente per quanto riguarda la carne e per quanto 
riguarda i contorni. 
Io le faccio un’altra domanda, possiamo prevedere 20 gr di pasta o 10 gr eventualmente di 
carne una riduzione su un buono pasto che già noi andiamo a dare un contributo, laddove 
io ricordo esattamente e mi consenta anche se in un’altra veste che quando ci sono stati i 
vari cambi di gestione della mensa ci siamo ritrovati sempre con una tariffa in più per 
quanto riguarda i buoni pasto. 
Però l’abbiamo anche all’interno della scuola favorito per non disturbare 
l’Amministrazione, noi in questo caso stiamo venendo incontro ai genitori, non mi chieda 
anche la grammatura perché mi sembra proprio una cosa esagerata. Prego mi dica. 
(Intervento f.m.) sì ma se noi veniamo incontro con il contributo cerchiamo di ridurre 
quello che eventualmente non tutto ma proporzionalmente sulla fascia con la dichiarazione 
ISEE noi veniamo incontro e, dunque, abbiamo una riduzione, cosa che stiamo 
affrontando e che stiamo prendendo decisioni in tal senso. 



Per quanto riguarda la domanda dell’Avv. Cieri, per quanto riguarda l’Associazione Donn’è 
e poi quello che esplica il consultorio sul territorio anche io mi sono domandata questo, 
però è un’analisi sociologica che dovremo eventualmente affrontare come tema culturale. 
Per quanto riguarda poi la progettualità e dunque il progetto presentato dal Comune quello 
è un bando, lei sa con destinazione di finanziamenti vincolati, dunque quello non c’è 
assolutamente nessuna spesa per quanto riguarda il Comune. 
Se lei mi chiede per quanto attiene l’Associazione Donn’è io sono stata a disposizione già e 
mi metterò a disposizione, perché creare un determinato clima di armonia tra una 
associazione e un’altra è sempre opportuno sul territorio. 
Se non è soddisfatto poi ci risentiamo. Grazie a tutti. 
 
VICEPRESIDENTE: 

Procediamo con l’O.d.G. 



Quinto punto all’O.d.G. 

“Nomina componenti Commissioni  consiliari permanenti” 

 
VICEPRESIDENTE: 

Sulla base delle segnalazioni dei Capigruppo praticamente le Commissioni risultano così 
composte: I Commissione Patrizio Marino… (Continua lettura)  
Chi è favorevole alla presa d’atto? (Intervento f.m.) prego. 
 
MUSA: 

Sulle Commissioni io ribadisco il concetto che ho espresso in uno dei precedenti interventi, 
qua se non decidiamo chi rappresenta chi secondo me le Commissioni non si dovrebbero 
fare per una questione di correttezza politica e per una questione… (Intervento f.m.)  
Presidente non ho finito l’intervento, volevo dire che secondo me queste Commissioni non 
si debbano fare in questa maniera perché io almeno non so chi rappresenta chi! 
Qui non ci sono i gruppi costituiti o perlomeno io non ne ho conoscenza perché Patrizio 
Marino, e ne faccio un esempio, che oggi è in Minoranza è Presidente di Commissione, 
oggi! 
Quindi se noi… Presidente a chi parlo adesso? Allora Presidente le stavo dicendo così come 
fatto nel precedente intervento che le Commissioni, secondo me, bisognerebbe farle 
principalmente dopo che ognuno di noi ha dato il gruppo di appartenenza. 
Sinceramente anche per una questione pratica quando facciamo le Commissioni per farle 
funzionare e per farle funzionare a regime, quindi per l’importanza che hanno le 
Commissioni sarebbe opportuno che quando uno si trova all’interno di un argomento e sa 
chi è Opposizione e chi è Maggioranza. 
Altrimenti siccome in Commissione facciamo anche delle dichiarazioni la Commissione è 
una cosa seria, non è una cosa “tanto ora facciamo la Commissione chi ci sta e chi non ci 
sta”, non è assolutamente così. 
Quindi nel rispetto dell’importanza che la Commissione riveste per le funzioni di un 
Consigliere Comunale io ritengo che la composizione delle Commissioni debba essere 
rimandata dopo che ogni Consigliere ha dichiarato il gruppo di appartenenza. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prima di tutto si sono prenotati Seccia e Castiglione, però fatemi chiarire una cosa, 
concordo tuttavia c’è una questione nel momento in cui non c’è la dichiarazione io l’ho 
fatto più volte perciò insisto, Leo Castiglione ne è testimone sia con un colloquio privato 
tra me e lui e sia con successivamente interventi in Commissione, ho fatto la lettera, se non 
mi perviene una comunicazione al contrario non è che faccio l’interrogatorio. 
Quando un Consigliere Comunale viene eletto in quella lista mi deve… Carlo Ricci ne è un 
esempio, Carlo Ricci ha detto “io politicamente mi identifico in Scelta Civica tuttavia sono 
stato eletto nella lista dell’UDC” e mi ha fatto la comunicazione come UDC. 
Dopodiché ha detto “io non mi ci riconosco, ma sono eletto in quella lista” ma non mi ha 
depositato una negazione di essere in quella lista. 
Ora la stessa cosa la dico, mi permetto, Seccia e gli altri se mi fanno la comunicazione “non 
sono di quella lista ma sono di altra lista”, come è accaduto per Franco Scimò e per 
Tommaso D’Anchini… (Intervento f.m.) ho sbagliato, volevo dire di altro gruppo. 



Io non posso stare, Remo Di Martino ha dichiarato di appartenere ad Insieme per 
Cambiare, l’ho chiamato e gli ho detto “mi fai la comunicazione scritta?” perciò citavo Leo, 
Leo lo sa ne abbiamo parlato, “mi fai la comunicazione scritta perché io ti devo togliere da 
un gruppo e ti devo mettere in un altro”, è una questione di Commissione. 
Ho scritto anche una lettera, ora il Regolamento è un po’ ambiguo su questo perché dice 
“con la comunicazione in forma scritta” e quindi la forma scritta mi deve arrivare, poi dice 
“salvo dichiarazioni”, ma se le dichiarazioni non sono univoche, precise e secche io non 
posso poi permettermi di fare una interpretazione ed estromettere da un gruppo una 
persona, con Leo ne abbiamo parlato diverse volte e ho detto “sentitemi datemi…” e da qui 
la lettera che ho fatto. 
Quindi io vi invito, questa è una sorta di presa d’atto perché i Capigruppo designano 
l’appartenenza dei Consiglieri nelle Commissioni, quindi questa non è soggetta, è una 
votazione palese ovviamente perché qualcuno può dissentire “io sono stato inserito là ma 
non ci volevo stare”. 
Poi vi invito per l’ennesima volta a comunicare per iscritto e qualora ci dovesse essere una 
modifica io ne prenderò atto perché mi è pervenuta una comunicazione scritta, so di 
Alessandro Seccia che ha fatto la dichiarazione ma aveva già detto “io non mi ci identifico 
più però per il momento sto nella lista IDV poi vediamo che vogliamo fare”, se mi arriva 
una comunicazione scritta dice “io non appartengo a quella lista e quindi il mio gruppo non 
è più quello”… (Intervento f.m.) si, ma vale il principio di Remo Di Martino ti sto dicendo! 
Il Regolamento prevede una nota scritta, quando mi arriverà la nota scritta ne prendo atto. 
È il principio perché mi ci sto ammattendo sopra a questo, con Carlo Ricci ne abbiamo 
parlato e Carlo è stato correttissimo, mi ha detto “Ilario io idealmente sono di Scelta Civica, 
sono stato eletto nella lista dell’UDC io ti faccio la comunicazione di UDC, entro nel gruppo 
UDC”. 
Ora invito tutti poiché le Commissioni non possiamo lamentarci che non le riuniamo, 
mancano i Presidenti, non vanno avanti e dopodiché però… allora condivido totalmente 
quello che ha detto Franco, facciamo chiarezza. 
Siccome poi tutti fanno parte delle Commissioni perché poi alla fine non cambia, non è che 
sposti tizio o caio, quello fa parte della Commissione e Carlo sta a tutte le Commissioni a 
prescindere dall’essere Maggioranza o Opposizione. 
Io vi invito tutti a mandare una comunicazione scritta di conferma dell’appartenenza al 
gruppo dopodiché, qualora mi dovesse pervenire una comunicazione “io non appartengo a 
quel gruppo” vado a valutare se ha 2 Consiglieri Comunali per fare il gruppo, perché se mi 
dice “io non sono di quel gruppo e, al contempo, appartengo al gruppo tal dei tali” no, tu te 
ne vai al Gruppo Misto, vediamo quanti ce ne stanno al Gruppo Misto e chi è il Capogruppo 
del Gruppo Misto mi fa l’individuazione. 
Franco Scimò e Patrizio Marino hanno un momento di visione diversa, il Capogruppo – e 
l’ho spiegato a Franco –il Capogruppo è Patrizio Marino, se Franco si volesse spostare dalla 
Commissione X e passare alla Commissione Y se la comunicazioni non me la fa Patrizio 
Marino Franco Scimò non si sposta. 
Quindi invito tutti… (Intervento f.m.) no, allora scusate un attimo sennò non ci capiamo 
qua. 
Le Commissioni sono tutte così, adesso ve l’ho spiegato se tu entri in un’altra Commissione 
al posto di un altro il Capogruppo tuo me lo deve avallare, il voto palese che è previsto dal 



Regolamento è proprio per questo, per un fair play politico, se non c’è questo fair play 
politico la Commissione non può essere composta! Capiamoci… (Intervento f.m.) verrà 
sostituito da un altro Consigliere e quel Consigliere… (Intervento f.m.) ma non è che non si 
fa il Consiglio Comunale insomma! Verrà preso uno da SEL che dovrà dichiarare se è di 
SEL o di Ortona Democratica… (Intervento f.m.) scusami sto parlando anche un po’ a 
braccio, la proposta di ritiro ma contemporaneamente nell’ora e mezza mi hai detto 
“quando si convoca la Commissione”, delle due l’una o facciamo le Commissioni e poi si 
convoca o non facciamo le Commissioni però poi non vi lamentate se non si convocano. 
(Intervento f.m.) io sto facendo di tutto per arrivare a ste Commissioni, stamattina c’era 
una Commissione deserta dove io ho fatto il Presidente della III Commissione, deserta! 
Fatemi fare ste Commissioni vi prego, poi riassettiamoci però dobbiamo lavorare! 
Franco Musa ha presentato un O.d.G. su Tamarete Energia ma se non ho la Commissione 
come faccio a portare in discussione?  
Prima di dare la parola vi prego se è possibile… (Intervento f.m.) prima di replicare ti 
chiedo scusa Alessandro, chiedo scusa a Patrizio, vi chiedo come se fosse una Pregiudiziale, 
per consentire alle Commissioni l’insediamento siete d’accordo al voto palese adesso? 
Altrimenti apriamo veramente una discussione e sennò non se ne esce, c’è il verbale, ci sta 
grazie all’Opposizione la telecamera, non prendete più la parola per dire che non si 
riuniscono le Commissioni. 
Siete d’accordo per il voto palese? Metto a votazione per il voto palese sulla nomina già 
fatta… (Intervento f.m.) va bene, Alessandro Seccia, prego. 
 
SECCIA: 

Brevissimo. Io ho fatto il mio intervento da cui hai preso spunto Franco, era preso un po’ 
dall’entusiasmo un velo polemico che poi il Presidente l’ha spiegato ampiamente e molto 
preciso in tutto quello che bisognava dire. 
Io non ho presentato nessun documento scritto, io ad oggi sono ancora IDV però pensavo 
che mi fosse permesso fare un velo polemico visto che comunque in tre anni io ho subito 
diverse angherie di tipo politico. 
Quindi mi ero permesso questo lusso preso un po’ dall’entusiasmo, però io dal mio 
intervento avevo sottolineato alla fine che comunque mi sarei riservato di aprire poi un 
discorso con Simonetta Schiazza e il Presidente perché noi siamo stati comunque eletti 
tutti e tre nella stessa lista, successivamente di aprire un discorso e formare un gruppo 
politico se lo riteniamo opportuno. Per cui io ad oggi sono ancora IDV. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Seccia. Prego Consigliere Marino. 
 
MARINO: 

Io l’ho chiarito più volte… 
 
PRESIDENTE: 

Chiedo scusa Patrizio, l’avevo già detto Marino è terzo. Leo Castiglione, prego. 
Ti chiedo scusa Patrizio… (Intervento f.m.) allora Patrizio e poi Castiglione. 
Ti chiedo scusa Leo. 



 
MARINO: 

Io due cose, in merito a Ortona Democratica nasce a luglio in appoggio alla Giunta 
D’Ottavio, io sono ancora il Capogruppo, il marchio Ortona Democratica che noi abbiamo 
scelto è un marchio che appartiene ad alcune persone tra cui il sottoscritto. 
Quindi diciamo io comunque mantengo questa denominazione. Il Consigliere Scimò è 
libero di scegliere o di non condividere il percorso che io sto intraprendendo, quindi di 
prendere le decisioni più opportune io non ho nessun tipo di ostacolo. 
Io una cosa volevo dire sulle Commissioni, nelle riunioni chiedo a chi poi sarà Presidente 
di convocarle in orario pomeridiano e soprattutto di convocarle perché io mi sono regolato 
sempre così, di convocarle il martedì e il giovedì proprio perché abbiamo disponibilità di 
apertura degli uffici comunali, abbiamo disponibilità del personale che comunque ci 
assiste durante le Commissioni. 
Altrimenti Commissioni convocate in orari anche 12:30, 13:00, 13:30 in cui il Comune sta 
per chiudere, i dipendenti alle 14:00 poi vanno via o in altri giorni tipo il lunedì e il 
mercoledì in cui il Comune è chiuso, non ci sono i dipendenti, non possiamo fare una 
fotocopia, non possiamo avvalerci anche della collaborazione dei dipendenti comunali poi 
questo di fatto impedisce il lavoro delle Commissioni. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE: 

Io non ci sto a capire più niente, mi avete fatto scoppiare anche un capillare all’occhio, me 
l’ha fatto notare il Segretario del PD. 
Comunque prima di dire qualcosa in merito scusatemi Presidente mi dovete concedere una 
scorrettezza, due parole solamente per tornare un attimino indietro. 
Io l’O.d.G. di Tommaso Cieri sulla richiesta di Consiglio straordinario per l’ospedale non lo 
firmo perché io non mi faccio prendere più in giro da nessuno, soprattutto dal 
Commissario ad acta, dall’Assessore e dal PD perché è l’ennesimo tentativo di piaggeria 
verso questi signori. 
Allora adesso caro Sindaco io non firmo per dargli una valenza politica che è quella che ti 
devi assumere la responsabilità insieme al Sindaco voi del Centrosinistra. 
Secondo punto, fare una battaglia da soli ha dimostrato che ci porta alla morte, quando 
invitate i signori della Regione cercate di far stare qua anche i Sindaci del comprensorio, 
perché l’ospedale non lo dobbiamo difendere solo noi ortonesi perché se ce l’hanno 
svuotato io credo che questa sia la strategia sbagliata, noi dovevamo coinvolgere veramente 
i Sindaci del territorio perché l’Ospedale di Ortona non è solamente per gli ortonesi ma è 
per un bacino molto ampio che però non è stato coinvolto per niente. 
Questo è l’appello che faccio. Quando Coletti ha detto prima di populismo il populismo c’è 
stato, caro Tommaso, perché non c’è stato il confronto, ognuno ha detto la propria verità, 
certo ci siamo affidati ai nostri referenti, le verità che ci hanno detto stasera siamo venuti a 
sapere, noi sapevamo che la Psichiatria non viene più, che l’Officina del sangue non viene 
più… 
 



PRESIDENTE: 

Leo scusami però questa non è la prosecuzione delle due ore già fatte. 
 
CASTIGLIONE: 

E’ una scorrettezza… 
 
PRESIDENTE: 

Ho capito ma non è che perché dichiari che è una scorretta puoi fare la scorrettezza! 
 
CASTIGLIONE: 

Per dire il populismo, chiudo. Terzo, Donn’è cara Licenziato spero che tu riesca a fare 
quello che in tre anni non si è fatto, cioè mettere su un tavolo insieme Donn’è e AGE. 
C’è una convenzione di 3 anni fa che ancora viene firmata, io mi auguro che tu riesca a 
farla firmare. Ho finito. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Leo… 
 
CASTIGLIONE: 

No, no! Invece per quanto riguarda questa Delibera scusa Presidente prima se ho capito 
bene hai detto che il Regolamento prevede dichiarazione scritta… (Intervento f.m.) 
 
PRESIDENTE: 

…no, la dichiarazione deve essere precisa, se uno fa una dichiarazione generica… 
(Intervento f.m.) io non posso interpretare una dichiarazione. 
 
CASTIGLIONE: 

Presidente allora io credo che il Consigliere Avv. Di Martino l’abbia fatta la dichiarazione, 
l’ha detto in Consiglio Comunale, più preciso di quella! 
Io sto riflettendo a voce alta, ha detto che il PDL non esiste più e che fa parte di Insieme 
per Cambiare. 
Io mi trovo invece in questa Commissione insieme… 
 
PRESIDENTE: 

Ti interrompo perché io ho chiamato Remo, a parte una lettera scritta perché se uno scrive 
una lettera un valore ce l’ha quella lettere, servirebbe andare in Commissione a dire 
“guarda io non faccio più parte”. 
La lettera è stata inevasa da tutti non da Remo, inevase nel senso ricevuta da tutti ma 
nessuno mi ha risposto ed è già un dato, non è una cosa di poco conto. 
Io ho telefonato a Remo e gli ho detto “Remo tu hai fatto una dichiarazione, siccome il 
Regolamento è un po’ ambiguo su questo passaggio mi fai la cortesia di scrivermelo o 
altrimenti di riportarti a quella…”. 
Ad oggi io non l’ho avuta, io a questo punto siccome c’è nella mente un… poi chissà perché 
vanno tutte deserte, tutti a litigare per entrare in Commissione e non riesco a fare la 
Commissione. Però ho capito quello che dici… 



 
CASTIGLIONE: 

Scusa Presidente secondo me stai andando oltre perché la dichiarazione c’è stata! 
Se uno lo dichiara in Consiglio Comunale devi andare oltre? No! 
Almeno lui l’ha fatta la dichiarazione, qualcun altro non l’ha fatta invece e sono d’accordo 
con te, quindi secondo me questa Delibera va ritirata innanzitutto per questo motivo 
perché Di Martino non è Capogruppo del PDL ma fa parte di Insieme per Cambiare, poi gli 
altri problemi vedetevela voi. 
Alessandro Seccia dico solamente che ci mancavi tu, hai portato 3 anni di angherie qui 
dentro, qua già hanno tanti problemi e hai portato altri 3 anni di angherie dell’IDV… 
(Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Per cortesia però non tiriamo gli stracci su! Tommaso Cieri, prego… (sovrapposizione di 
voci) Carlo abbi pazienza, non negare che lo fai perché prima… (Intervento f.m.) allora 
scusate un attimo! Scusate un attimo! Tommaso scusami un attimo! 
Il Consigliere Comunale che decide di fare un intervento e si prenota fa l’intervento e si 
prenota a parlare… (Intervento f.m.) se lui vuole rispondere se è prenotato risponde! 
Non ho capito! (Intervento f.m.) ma ha fatto come fai tu, come stai facendo adesso tu e 
Tommaso Cieri ha avuto la parola e sta intervenendo! 
Per cortesia Tommaso Cieri, prego. 
 
CIERI: 

Grazie Presidente. Io se fosse possibile vorrei riportare un po’ il ragionamento alla logica 
ripartendo anche da quello che hai detto tu. 
Intanto come si fa a dire “il Regolamento dice che se il Capogruppo non decide…” ma dai 
non ci posso credere!  
 
PRESIDENTE: 

Leggo il comma 2 e 3 dell’Art. 10: in caso di dimissioni, decadenza o altro motivo… 
(Continua lettura)  
 
CIERI: 

Ma da questo ad appartenere ad un gruppo secondo me… 
 
 
PRESIDENTE: 

Va bè ma il gruppo consiliare fa la dichiarazione... 
 
CIERI: 

Chi è subentrato come Consigliere al posto di D’Anchini che stava con Ortona 
Democratica, non so se Gilberto o… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 



Il problema che si stava ponendo e che ha chiesto la parola Franco dicendo… allora i 
sostituti sono gli stessi perché erano PD e il Capogruppo nominato da quelli del PD, 
dopodiché Alessandro Seccia ha mandato una lettera dicendo “sono stato eletto nell’IDV…” 
 
CIERI: 

Io parlo di Ortona Democratica… 
 
PRESIDENTE: 

…rimane il problema, ma l’ho detto, resta il problema di Franco Scimò… 
 
CIERI: 

Ma non può essere che Franco Scimò non può decidere autonomamente… (Intervento 
f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

…se il Gruppo di Ortona Democratica è quello, quello è io che gli devo fare? 
 
CIERI: 

Ho capito ma io sto dicendo… 
 
PRESIDENTE: 

L’ho capita la logica, tu hai ragione sto Regolamento è scritto male, hai pienamente 
ragione. 
Scusami Tommaso se ti interrompo hai pienamente ragione perciò avevo detto prima 
“mettiamo a votazione palese senza stare a fare…”. 
 
CIERI: 

Però la votazione palese Presidente può… allora intanto mi permetto di obiettare sull’atto 
scritto, comunque le dichiarazioni che vengono fatte in Consiglio Comunale vanno in 
registrazione, le registrazioni sono trascritte, quella trascrizione vale come un atto scritto? 
Io penso di si. 
 
PRESIDENTE: 

Pure secondo me, ma siccome il Regolamento prevede… 
 
 

CIERI: 

E dai con sto Regolamento! (sovrapposizione di voci) ultima cosa se riesco a dirla. 
Presidente ultimo appunto, parlavamo del Consigliere Di Martino il quale ha fatto una 
dichiarazione a verbale che tu però non hai recepito in quanto ritieni che non sia valida 
perché ci vuole… 
 
PRESIDENTE: 

Perché era generica! 
 



CIERI: 

Mi appello al tuo buonsenso e dico, oggi in considerazione di quell’affermazione che non è 
valida però comunque è stata fatta e probabilmente potrà essere anche ribadito, è utile fare 
le Commissioni oggi? 
Se domani ti arriva l’iscritto e ti dice “guarda che io te l’avevo detto e te lo ribadisco per 
iscritto”, quindi penso che vada fatta un po’ di chiarezza, nel senso che vanno tenute in 
considerazione anche le dichiarazioni verbali che sono state registrate e poi trascritte, alla 
luce di tutto questo si… cioè se tu adesso… 
 
PRESIDENTE: 

Ho capito tu dici non fa la forzatura, non andiamo alla Commissione… 
 
CIERI: 

Per esempio se Patrizio Marino resta solo o sta con il Consigliere ha una valenza 
importante, perché se resta solo comunque va in tutte le Commissioni, se sono in due si 
alternano in altre Commissioni. 
Quindi perché forzare… io non lo capisco, perché non si può ragionare su questa cosa e 
cercare di individuare i gruppi di appartenenza e fare poi le Commissioni ma 
definitivamente, perché qua veramente corriamo il rischio… stasera facciamo le 
Commissioni, domani ti arriva la lettera e dice “io te l’avevo detto” e quindi poi al prossimo 
Consiglio Comunale stiamo punto e a capo. 
Quindi io mi associo alla richiesta del Consigliere Franco Musa ma solo motivata dal 
buonsenso, tutto qui.  
L’ultima cosa, una precisazione doverosa anche perché dall’intervento di Leo Castiglione 
ho capito che forse sono stato preso relativamente all’argomento ospedale. 
Io ho fatto la richiesta di convocazione di Consiglio Comunale proprio per non incorrere in 
errori precedenti che si sono fatti promotori di diverse iniziative, gruppi, associazioni, 
Consiglieri specifici… (Intervento f.m.) ne abbiamo fatte tante, però poi le iniziative che 
sono state prese da diverse associazioni condivisibili o non condivisibili che hanno 
ottenuto un risultato o non hanno ottenuto un risultato non è la stessa iniziativa che io ho 
proposto stasera. 
Io ho proposto che il Consiglio Comunale per intero richiede il Consiglio Comunale con la 
presenza di D’Alfonso e di Paolucci. 
Quindi l’istituzione Consiglio Comunale assuma questa iniziativa, quindi non è 
l’iniziativa… (Intervento f.m.) si ho capito, però tu hai detto “ad evitare…” io non 
condivido, io ti sto facendo il chiarimento poi tu fai come ti pare. 
Sull’Assessore Licenziato, Assessore ma lei l’ha letto l’O.d.G. che ho presentato? 
Secondo me per dare una risposta si deve leggere la domanda, mi permetta questo appunto 
sempre con la cortesia, io le ho chiesto di fare un’analisi delle attività che sono state fatte 
comparative al fine di verificare se sia più utile tenerne due, da lì può uscire anche che ce 
ne voglia un’altra, non so se mi sono spiegato. 
Ma sul fatto che questi esplicano un’attività io non ci ho messo… anche perché non ho 
avuto modo di verificarlo, io chiedevo che questa attività la dovete fare voi perché poi 
magari quelle risorse che sono state destinate, e non mi dica che non sono state destinate 



risorse perché se vuole io ho sia le Delibere della Regione che quelle del Comune, ma non 
serve che gliele faccio vedere perché lei le ha già viste. 
Venisse monitorata questa attività se è necessaria questo duplice servizio e se è si come, 
tutto qui, poi sicuramente hanno fatto bene e l’iniziativa era più che ottima. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Tommaso. Voglio spiegare meglio e poi condivido un passaggio e probabilmente se 
ci fermiamo un attimo perché non vorrei domani incorrere in qualcosa, nel senso che 
qualcuno mi possa dire. 
I gruppi consiliari sono costituiti secondo le liste che vengono eletto, per iscritto i singoli 
gruppi devono comunicare per iscritto al Presidente il nome del Capogruppo e si parte 
dalla votazione, da quel “per iscritto” ne deriva tutto ciò che è la comunicazione degli 
appartenenti e dell’individuazione delle Commissioni. 
Per quello che riguarda il caso verbale che dicevo il Regolamento è scritto male, nel senso 
che non è preciso perché dice: il Consigliere che intende appartenere… (Continua lettura) 
Ora, siccome quando si fanno i discorsi come siamo abituati a fare che facciamo 3 ore e 
non è tematico, si parla delle Commissioni, interviene il Consigliere X, Y che dice “caro 
Presidente siccome si è sciolto il PDL io adesso…”. 
No! Quando si fanno quei discorsi molto comiziali, molto generici “ma vi siete spaccati, io 
anche non ho più il partito” perché questo era il succo, “io anche non ho più il partito, il 
PDL non esiste più io vado a Insieme per Cambiare”. 
Io in una lettura decontestualizzata rispetto alle Commissioni non gli posso attribuire un 
valore di dichiarazione al Presidente di non appartenere più a quel gruppo, è un discorso 
generico poi se Leo Castiglione, o Tommaso Cieri, o Franco Musa, o Carlo Ricci quando 
faranno i Presidenti ritengono che quella frase sia da interpretare come la comunicazione 
al Presidente io non l’ho intesa tale, perché nel contesto in cui è avvenuta che era la 
discussione verbale di un’ora mi sono permesso di andarlo anche a ridire, la 
comunicazione al Presidente non al dialogo comiziale di un Consiglio Comunale. 
Ora vi chiedo scusa non è che possiamo stare tre ore sopra a questo. 
Allora se volete visto che c’è una richiesta che lo stesso potenziale Capogruppo, e ha 
ragione per alcuni aspetti Tommaso e gli do la parola, dice “io non me la sento adesso di 
alzare la mano”, Patrizio Marino mi dice “ma io ho il problema di Ortona Democratica”. 
Allora do la parola a Tommaso Coletti ma vi propongo una pausa di 5 minuti, anche perché 
io mi sono alzato un attimo ma voi siete seduti da 4 ore, per decidere come vogliamo 
andare avanti, abbiamo un Consiglio tra una settimana, i Consiglieri Comunali si sono 
insediati quindi non cambia più di tanto, farò ancora il Presidente di Commissioni, deserte 
tanto non si presenta nessuno. 
Tommaso Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Presidente noi siamo bravi a crearci i problemi, molto bravi. 
Io non capisco perché non si vuol far fare le Commissioni, c’è la III Commissione che ha 
dei problemi sospesi da tanto tempo, la perdita di tempo probabilmente ci impedisce di 
affrontare un argomento molto importante che è lo studio che si deve fare per quanto 
riguarda l’igiene per la città. 



Allora io dico una cosa, il Regolamento dice che il Consigliere Comunale deve stare almeno 
ad una Commissione, adesso lei le comunicazioni che ha caro Presidente per iscritto di 
tutti i gruppi, dove sono stati eletti, se non ci sono comunicazioni al contrario 
rappresentano quei gruppi, se ci sono state comunicazioni al contrario le mette nel gruppo 
misto, questo è per Regolamento. 
Allora il problema di Ortona Democratica sono due Consiglieri e uno è Capogruppo può 
darsi pure che tra di loro si possono scambiare il ruolo, chi l’ha detto che il Capogruppo 
non lo può fare Scimò? 
È ovvio quello è un fatto all’interno del gruppo, sono fatti loro, sono in due quindi non è 
che è stato eletto e quindi rimane Capogruppo a vita, noi in 6 ne siamo domani mi 
cambiano da Capogruppo e ci sarà un altro Capogruppo ma il Regolamento è quello che 
conta. 
Allora oggi nominiamo queste Commissioni domani chi ci ripensa e vuole uscire dai 
gruppi,  se Scimò vuole uscire dal gruppo di Ortona Democratica o vuole uscire Patrizio 
Marino i gruppi si possono chiamare anche con delle invenzioni, uno dice di no, io ci 
chiamavo Gruppo della balena bianca quindi esce e fa l’adesione, finito. 
Quindi ex IDV può fare un altro gruppo con due Consiglieri e lo chiama come crede. 
Oggi perlomeno stiamo così, facciamo le Commissioni e domani si possono modificare 
l’importante è che tutti i Consiglieri stiano almeno ad una Commissione, quello lo dice il 
Regolamento. 
 
PRESIDENTE: 

Certo. Musa, prego. 
 
MUSA: 

Presidente io non sono d’accordo con quello che dice il Capogruppo del PD, anche perché 
quando enunciamo gli articoli del Regolamento non è che li possiamo interpretare oppure 
diciamo una cosa che poi è il contrario dell’altro. 
Io parto da questo presupposto e ti assicuro che non voglio ritardare la composizione di 
queste Commissioni, però vorrei che le Commissioni una volta fatte poi lavorino senza se e 
senza ma, in questo momento noi stiano facendo le Commissioni che lavoreranno con se e 
ma derivante da un semplice articolo Presidente che è l’Art. 10 comma 2 non voglio 
diventare un burocrate… (Intervento f.m.) le Commissioni permanenti sono costituite da 
Consiglieri Comunali che rappresentano con criterio proporzionale, quindi devo sapere chi 
rappresenta chi ecco perché io sono partito da questo discorso, complessivamente tutti o 
gruppi! 
Se noi non sappiamo chi sono i gruppi come facciamo a fare la ripartizione? (Intervento 
f.m.) non lo sappiamo perché oggi noi ci troviamo ad una… (Intervento f.m.) i gruppi 
cosa… ci sta un gruppo dove ci sta sia il Capogruppo che è in minoranza e ci sta un altro 
componente… (Intervento f.m.) ma non sono solo affari loro, io che vado in Commissione 
devo sapete chi è maggioranza e chi è minoranza! 
 
PRESIDENTE: 

No, Franco scusa hai ragione sul principio politico però se un gruppo consiliare o un 
Consigliere vuole votare diversamente vota diversamente. 



 
MUSA: 

Scusate però se ci parliamo addosso non parliamo nessuno. 
Per lo stesso argomento… (Intervento f.m.) lo so però quando parliamo noi sotto non si 
può parlare, volevo dire a proposito delle Commissioni alla Professoressa Licenziato che il 
santo da ringraziare non è San Gennaro purtroppo… (Intervento f.m.) no, no ma è una 
battuta la mia anche, non è San Gennaro perché dobbiamo ringraziare San Franco, San 
Vincenzo, San Domenico e San Francesco tutti tutelati da San Tommaso perché quel 
famoso trovare la soluzione è stato fatto il 16 settembre quando Lei non era stata ancora 
investita da quello che poi ha fatto e io ne sono contento. 
Questa soluzione è stata trovata il 16 settembre grazie a San Tommaso e… (parola non 
chiara) delle quattro persone che stavano sul tavolo, questo per dovere politico più che 
altro. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Mettiamo a votazione la proposta Musa di rinvio della Commissione. 
Chi è favorevole alzi la mano. 4. Chi è contrario? 10. Chi si astiene? 0. 
Siccome la Delibera è stata già letta mettiamo a votazione palese così come è stata letta la 
Delibera. 
Chi è favorevole alzi la mano. 10. Chi è contrario? 4. Astenuti? 0. 
Votiamo l’immediata esecutività della Delibera. 
Chi è favorevole alzi la mano. Sono tutti favorevoli all’unanimità.  
Chiusa questa parentesi domani mattina riparte la lettera e vado a riprendermi lo stampato 
e farò le lettere ad personam… (Intervento f.m.) il Presidente lo vota la Commissione! 
(Intervento f.m.) no, scusami fermati, quando il Presidente del Consiglio Comunale 
convoca la Commissione primo punto “nomina del Presidente”, poi se lo suona, se lo canta 
e se lo vede la Commissione. 
Passiamo ai secondi punti. 
 


